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La eedot1 è aperta alle ore 3. . . 
È presente il Nirii~tro di Grazia e Giustizia. 

~ li Senatore Segretario Ginori·Llscl dà lellura del 
processo verbale dell'ullim~ tornai~. 

S•:natòie Serra F. M. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola: ·· ·' · 1 

• 

, ·senatore Serra F: M. Ieri :quanJo si· discnteva · 
sull'articolo 8. di 1p1rsta legge, 'e che l'onorevole Se' 
nRtore Conforti esp,.se il mo1lo con cui qri;i ·si prc~ 
stano @li esami rlagli upiranti all'urlilorato, io chiesi 
la parola e dissi, ·se la mrmoria non mi tr.11lin che 
credeva che l'onorf!vole Conforli a•·e~se preso on equi­ 
voco: Elfottivamente il Regolumenlo. anteriore, nel 1)e. 
terminRre la forma di quegli e~ami, prescriveva che fos­ 
sero scritti e' orali, e. che le ri,posle alle domanrlc 
orali fossP.ro t.onse;mate in appo~ilo processo verLa!e, 
che, su~gellalo t;rnalmenle co•ne le risposte scriltc, ras­ 
se15nnasi al Ministm di Gr~zia e Gi11stizia. ·' 
· ·Avendo dopo la sedura riandato il Rrqolamento at~· 
tualmente in vigore,· ili riconobbi che l'equivoco er.l tla' 
parte mia e non già da parte dcll"onorevole ConfoMi. 

· Ho falla questa Jicbiarazione per· rendere omai;gio 
oilla vèrit:l, P""' 'far allo di riverenza 'erso il Sl!llalo e 
p!!r tJn:;~iere n~ duveré. che mi correva· vcr.~o l'eno­ 
revole eoll~ga e v~rso me mPde'simo. : ' · •· · · ' · · 
. ·"Senatore Conforti. J\ingrazio ronorevolc Senalore 
Serrà di aver' rettificato quesfinesallezza: ·• ·-· 

Presidente. Prendo allo delle llichiarazioni fatte, 
e se non ,.i sono osservazioni, dichiaro approvato il 
processo verbale. · 1 , ' · . • ' ' .•• J . ., ,, I ' 

Senatore Segretario Ginorl-Llscl Iei!!e :' .•. ,., .',_ .;, 
Fa oma~gio al Senato: . . . . 

• ·n Comm. )faeslri DireMore di statistica al llinistP.ro 
; di Agricoliura e Commercio, di f2 esemplari della Sia·· 
lidica aulle caue di ri.•parmio drgli an11i t8G5 t i86G. 

5unto di' pelizioni: · '. · , . 
. ~·.4002.N. 78 in<liviJui 1i ~Jontelcone (Calabria) fanno 
istanza l'erche dal Senato 'l'euga aJollato un proGello 
ili le:;i;e ris~uardante l'esecu:i:ione delle· sentenze dci 
Giudici conciliatori. '• " · 
' • .lG03. La Deputazione provinci~le ili Te~ra di La­ 
vero rn htanza pcrchè nel caso in cui venga nflìrlato 
il servizio di Tesoreria ~ti Istituti di credilo, qul'llo 
delle ProTinci~ Napolela1ie sia devoluto Rl Danco di 
Napoli. 1 • • • • " 

-·Presidente. Il Senatore Vice-Presidente Pasini do-1' . . ~ manda uo con(;erlo di iO giorni.· 
' • ' ' ·.' t ' ·, 

.. Se nulla vi ~ in contrario; si terrà per .accordato .. 

Signori Senatori, · 
· Adem~iio il tristo ufficio di annunziare ai SP-nalo là' 
morte di un tlisliuti.Ìsimo nostro collci;a, il conte Olla-' 
,io Th&on di' neve!, Minislro di Stato. r~r colp41 apo·: 
pletico mane/> e,;li ai vivi in Torino, su~ 11~tria, Ì1rll1 
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notte tn il 9 e il 10 di questo mese, nell' anno ses­ 
santaquauresirno di sua età. Fra le perdite che in 
questi ultimi tempi ehbe il Senato a patire. cosi fre­ 
quenti, è certo questa una delle più dolorose, Fu uomo 
di Stato, economista, amministratore, L'iugegno eletto 
che sorll da natura, e la scienza temperata dalla pru­ 
densa, consumò tino all'ultimo in servizio della cosa 

· pubblica. Fu Ministro delle Finanze regnante il Ma{;lll· 
oimo Carlo Alberto, che lo tenne in altissima stima, 
Ebbe nen ultima parte nella concessione di quello 
Statuto, che, dopo aver dato la libertà politica al Hepno 
Subalpine, ha ora raccolto sollo di sè tulle le altre 
parli d'Italia; ed ebbe l'onore e la fortuna di porre in 
esso il suo nome con altri. egregi,, dei quali due soli 
orgi 1opnvvivono, carissimi nomi, oroamenlo 'e decoro 
di questo Senate., Fu. nel : Parlamento Subalpino per 
molli anni Deputato,· e in. Torino. Consigliere munici­ 
pale, e Direttore della Cassa di Risparmio, Fu stimato 
e rispettato da ogni classe di persone, ed anche dagli 
anersari non tante per la scienza, quanto per la onestà. 
Fu religioso seuza ostentazione, e non pensò che la 
religione e la nnr civiltà siano (ri loro nemiche. Fu 
esempio di marito e di padre; affabile con . dignità; 
anima nobile, capace di sdegno e non d'ira. Vivrà la 
di lui memoria onorata, finchè non cessi di esser le· 
nure in onore l'iogegno congiunto colla virlù.- (Beni&- 
1imo, b,.a110.) .. · , .\ 1 ; 

~ ... ,. . . . ' ·' , \ '' ·,. ' ' . '. . '). 

Sl::GUITO DEI.LA DISCl:SSIO!U! DEL PMGETTO DI LEGGE 
iULL'!sERCIZIO DELLA Pl\OFESSIO~B DI AVVOCATO 

'llOi\'.'I·. I DI PROCURATORE. : .~'>"l',• , ... ~ 

!.'ordine dcl giorno ree~ il sel(ui•? dellii discussione 
del progetto di legge per. I' esereizlo della professione 
di Anocal•J e di Procuratore.' ', '' . . · .> '· .: 

Ieri renne fìnahnente e..~aurit~ la dis;ussi~~e s.ull' ~rii· 
eolo, 8 .. .' -~· ...... : , r.: 

1 

j = , : .1,.,. i .. '· · . • . 1" 

Le~go l'artieolo 9: · ·., • .. . ~ . · , . 
· e La domanda sarà diretta al Presidente ùel Con­ 

siglio dell'Ordine, coi documenti comprovanti i rcqui­ 
Jili indicali. nell' artieolo precedente. · Il Consiglio a 
squittinio sei;reto amrneae o rigclla la dimanda di iscri­ 
zione all'Albo. > 

Senatore Serra Francesco Maria. Do~~nd~ I~· 
1•arola. . , . I , ..... , 

, Presidente. Ila la porola. , 
. Seoalore Serra. Francesco Maria. lo Jpgi;ll, in 

q~~est'articolo « che Ananno diritto a (arsi iscrivere 
ad uno dei Collegi degli, Avvocali, i MagisLrati dell'Or­ 
dine giudiziario 'che cessano dall'esercizio Jelle loro 
c.irir.he, purrh~ ciò non nvenf!a pei casi di pena!it~'. • 

Desiderer'ei' dall'onorevole signor Ministro e dagli 
onorevoli Signori della Commissione una qualche s11ie­ 
gaiione a. questo riguardo. Tro~o giusto. che si con­ 
ceda que.t11 r~c~ltà ai M~gislr:iti dcll Qr,line giuJiziario 
che eess:ino. dai loro ,uffic<,ma· cosi ~i farà a riguari!,1 
_lii '1·11,.lli i qn~li; aventlo pure rnrlrlisfottn all'ohhligo di 
'·" . " ' .... ,;,"·; .. ' . ' . " ' .. ". . 

10 

prendere la !~urea in una delle università del Regno, 
di rare gli anni di pralica fo,.ense prima di inlra1iren­ 
dere una carriera amminislrulin, in s1·guito cesseranno 
da questa ca•Tiera medesima, o per dimissione volon· 

. taria, ·o pér detcr;niuazione del Governo! Come si re­ 
golerà il Consiglio dell'Ordine, come la Corte d'Ap­ 
pello >' se, p~r esempio, un Consigliere di Prerettura 
laureato in legge rbe Avesse fotto prima 111 pratica di 
Avvoealo, cessando da quelle fonzioni, si presentasse 
.al Consiglio dell'Ordine, dicendo : lo prima di questa 
le>ite ho ricmpiu1i tulli i requisiti che la legge ante­ 
riore richir.1leva eia mc: .in~cri1·e1emi aduuque nell'Albo 
degli Avvocali. Desidererei, ripeto, che mi si desse 
qualche schiarimenlo a qucslo riguardo,· anche ·perch.r. 
qualche consimile ·casit si· ~· pre1111ntatd· ne Il.i Corta di 
Appello el1e io bol'on()re di presiedere. ·, .- ·. •, .. ,, 
• Finora ·le CorLi .d'Appello 'si regolano ,ciasche­ 
d1111a colle leg;;i vigenti nelle 1:1111olc Proviricie,secondo 
il disposlo della legge generale che regola ogµidi I' e­ 
sercizio de~li Avvocati e dci Procuratori, ·ed hanno 
provve1Juto secon:lo le slesse ed a norma dell0 consue­ 
tudini rispellhe. Ala d'ora in poi, qutste (pggi speciali 
cessano •. Tuili entreranno nel 1lirillo comune fis~ato 
da quella che· ~tiamo ·discutendo~ quale sarà 11 :norma 
nei casi Hi quHli 110 1cuonat•1 'l.' ,' ·. · .. , 
. Prei;herei l'onorevole signor ~linistro, e gli onorevoli 
Membri della Commis1ione di illuminarmi..·_ ,, 

Senatore De Fores!!a, Rtlalore, ~li rincresce che 
della Commissione, in qn~sto momento, sian prnenti 
soli due tld suoi mfmbri; non posso pert~11to esprimere 
che l'ol'inione dcl coll1·ga ~be ho a I alo, e. la mia. l 

Tanto l'uno, che l'alrro p~nsiamo che il caso propo­ 
slo d~lt'onorevole Serra non sia difficile a risolversi. O i 
funzionnrii amministrativi insignili tlella laurea in giu·, 
ri~pruclenz.i . ai quali· accennava 1' onorevole Ser.atore 
Serra hanno r~uo la pratica e .subito I' e~ame, e. per 
essi nessuna. dirlìcoll.à: o non hanno fa1to la pratica,­ 
nè subito l'esame, ed allora cessantlo dalla carica che 
attualmente esercilano, polrauno bensl essere inscrilti 
ncll' Allio degli AV\ocati, GOoform:mdosi però a quanlo 
la le~ga prescrive, rucendo ,cioè la pra1ie11,. e. quindi1 
sollomcllendosi all'esame teorico-pratico.·: .,• , , 

Senalere Serra F. M. U che io non mi sono bene. 
spiegato, od il mio onorevole collrga ed amico De-, 
Foresta non ha ben inte~a la difficollà che bo messo 
av;1nli. Io ho parlalo d'impiegali amministrativ' cho 
cessassero dalt' essero tali, ma che oltre alla laur1.•a in, 
giurisprude11za ave>scro, prima d'entrare nella carriera 
amministrativa, falla la pratica, quantunque nun abhia­ 
nG esercitala la professione d1 Anocato. . .. 1 ·, ;,• 

Quin1li, per quesli, se oe:gi cessassero dall' tssere 
i1;1piegati dcli' Amminislraiione, non sarebbe questione 
di ~ire, o hanno prestato l'esame, ~. non lo hanno pre­ 
stato,. perd1è prima che .r.ssi intraprendessero la car-. 
rie.ra amministrativa,, nessuna .legge, almeno nella mag-: 
gior parte delle ProlÌllciè dtll Regno, lo preseriveva, 
sibb~ne bRstava Jar,~. Ja pratica, ba1t1v1 presentarn&, i> 

.. , .. '·'· .. ·.· ~ • ~ f 11 j oif! ,~ • ~ i I,- 
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testimoniali, e le Corli d' Appello li ammettevano al· della Commissione, ed io mi ~ssocio li quello che ·•egli 
l'esercizio. .. ha dello, che cioè, quando parleremo del relativo ar- 

Dunque, per loro la prima parie riel dilemma· - ·0 ticolo, che credo sia I' artleo!o 66;' si potrà al(giungere' 
questi banno fallo la pratica e prestato l'esame-e-non reg- un alinea che venga segnatamente a contemplare que· 
ge. Hanno fattola pratica, ma non hanno prestato l'esame sto. caso, e a dare facoltà a coloro che non. hanno· po· 
perchè esame ila loro 'non si rlchie-leva dalla legge al- Iulo fare questa domanda la prima volta, di poterla 
lora vigenn-, Sarebbe dunque questione 'di vedere se fare in seguito. Quindi pregherei lonorevole Serra di 
dopo questa legge nuova debbano essere soggetti a pre· non insistere a voler risolta questa questione sul mo· 
stare un esame, che p-ima 'd'intraprendere I' escrciaio mento, eri .auendere il tempo opportuno,' che ·sarà 
dal quale tanno tessalo, non erano obbligati a pre· quando si discuterà l'arlicolo sovracitalo. · ' '; .' :. •· 
stare, Questo è lo schiarimento che desidero. · , : Senatore Serra Francesco Ma.ria. · Domando la 
Ministro di Grazia. e Giustizia. Domando la pa- parola. ' ' ' 

rola. . Presldente.'.Ha la parota, '· ·.· ' '_.,, .. ,, ',': · 
.. Senatore De Foresta, Retatore. Debbo confessare Senatore Serra Francesco lllaria. Non so se il 
che io non ave•a bene afferrata la domanda che era Regolamento mi permetta di poter parlare per la terza. 
stata fatto dall'onorevole preopinanle.' volta, ma è solo per ringraziare il signor Minislro e 
· lo veggo ora che egli accenna ai casi anteriori 1 la Commissione degli schiarimenti favoritimi; quindi 
questa legge. · · io non insisterò per il momento sopra questa osserva. 
· Quanto a quest] naturalmente non si potrebbe dire, zione che non· dubito sarà tenuta presente quando di­ 
se hanno sublro l'esame, saranno ammessi si nza diffl- scorreremo delle rlisposizioni transitorie. . ..". ·.' .,~ 
colt~; se non l'hanno subilo, duvranno sottomettervisi, ·Presidente. Se non vi seno altrè osservasieni, melto 
perchè a'I' epoca in cui banno fallo la pratica, e sanò ai voti l'art. 9. Chi lo approva, si alzi:. . .... i; 
itali ammessi all'esercizio, non era necessario l'esame.' (Approvato) · . . . ' .. .. .., .. ,. 
Ma esser-o che quanto a questi potrà essere opportuna (Art. tO. Le domande per I'Iscrieione nell'Albo 'sono 
una disposizione transitoria. ' diretle al PresiJenle del Consiglio dtll'Ordine del Collegio' 

QuinJi se il preopinanle, quan,to saremo alle dispo- dove l'aspirante ha la sua residenza , coi documenti 
sizioni transitorie, stimerà di fare una proposla"a que-· comprovanti i rcquisili indicati dalla legge., .. : 1 . • 

slo riguardo, io fin d'ora posso dichiarargli, che essa · e Il Consiglio verifica se concorrono lulli questi r•- 
trover.\ facile arcoglienza presso la Commissione. quisiti, e riconoscendoli 1ussistenti, ortlina l'idcri-, 
Presidente. La parola spetta al signor Ministro zione. In caso contrario dichiara non l!Illnessiliile la· 

di Grazia e Giuslizia. · · · · domanJa. . . . 
:Ministro di Grazia e Giustizia. Aveva doman- 1: La deliberazione del Consiglio è molivala e, a di·. 

dal.i la parola J>er dire quello che ha detto lonore- ligcnza dcl Segretario, nel termine di cinque giorni, 
vole Relalore della Commissione. ' comunicai.a all'aspirante ed al Procuratore generala , 
. :\libiamo oirgi un articolo il quale consente che tutti presso la Corle d'Appello >. 
coloro, i quali si tro,·ano attualment11 in cerle dcler- . (Approvalo) . . , ,, . < 
minate condizioni, possano avanzare la foro domanda , · e Ari. 11. Se il Consi~lio rir.uSll l'iscrizione, l'asiiirante , 
per far parie dell'Albo dPgli Avvocati, che anJrà a può richiamarsi alla C~rte d'Appello, la quale pronede 
stabilirsi quando qucsla legge sarà votala dal Parla· in Camera di Consi0lio, udito il PubLlico Ministero_. , 
mento: · ~ e Lo stesso dirillo compele al Puliblico Minislero. nel· 

Può esset·ci il caso, che è quello indicalo dall'ano- ca;o che la clomanua sia stata ~mmessa purcliè lo cser- . 
revole Senatore Serra, che qualcheduno, quando ciii nel termine ui giorni dieci dalla notificazione. 
dovrà per la prima volta aver luogo quest'Alto,· non ·, La decisione Jella Corle può essere impugnata con '. 
si lrovi nella posizione di fare una domanda, cioè si ricorso alla Cassazione nei C'iSÌ o nelle forme perme»~i ,, 
trovi ad occupare un ·posto amministrativo, ma che dalla legge, e quanlo al PuLblico Minislero nel termine 
'intanto precedentemente era nel ruolo degli Anocali. slahilito nel precetl<'nle capoverso di quest'arlicolo •.: 

Quindi i;iustYmente il sullodato Senatore faceva qae. Senalore Chiesi. Domando h1 parola. . · 
sto dubbio, e poneva il sel(uenlequesilo: questo diritto, Pl'esidente. Ila la pnola.. . 
coll'articolo transilorio voi lo date per la prima •olla; : Senatore Chiesi. Ilo chiesto la parola' per proporre 
1."a quando, dopo un unno, dopo due, dopo tre, che 1 quest'art. H della Commissione sia sostiluito 
cesserà d'essere Prefello, Sollo-Prffetto, o C1rn~igliPre l'ari. 12 del progetto ministeriale. . , , · 
di Prefettura, alcuno che antece.lentcmente per le le~gi I Trovo giustis;imo che l'Avvocato, al quale è stato '31 
del tempo era già BUlorizzato ad esP,rcit.1re la. prof es- Co'11siµ,lio ricusala l'iscrizimt> nell'Albo, p9ssa richiamar­ 
aione d'Avvocato,' non potrà più valersi di un tale • si alla Corte d'Appello contro una tale Jeliberazione,"per •. 
drillo, e si troverà nella posizione' di non poter- riat 1· chè cia>cu110 che 1i creJe leso, ha dirillo di domandare 
sumere le funzioni di Avvocat'>. ·'' ·' • · -· · • che gli sie fatt:i giustizia. ~la, a dir vero, non so com- , 

A ciò ha riaposto benissimo l'onorevole Relatore ( prendere come un eguale dirillo si TO&li• accordare 

11 f· .t .. . 
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11 Pubblico Ministero nel caso in cui la deliberazione 
. del Consiglio dell' OrJine sia stata favorevole 1111' aspi- 
. rante che domandava l'iscriziune. . 
... Qui non si traila di materia penale: e perciò non 
so vedere il perchè si debba accordare al Pubblico 
Ministero il diritto di richiamarsi da una decisione 
favorevole a quell'avvocato che voleva essere iscritte 
nell'Albo, A me pare che questo dirìuo concesso rii Pub­ 
blico ~I in istero oflcada la diguità e l'indipcndenaa dell'Or­ 
dine degli Av.vocati; e quindi pregherei la Commi,;siune 
;i.I abbandonare la $113 proposta, eJ a far ritorno al pro­ 
geLlo ministeriale, il quote si limitava a~ accordare al 

..., solo aspirante il diritto di ricorrere alla Corte d' Ap­ 
pello contro la decisione a lui contraria profferita dal 
Consiglio dell'Ordine, . . 
• Senatore De Foresta,· Relatore, · Domando la pa- 
"rcla, , 1. 

. Presidente. Ila la parola. 
'Senatore De Foreste., Relatore. l'tli duole somma­ 

mente non poter aderire alla domanda dell' onorevole 
Senatore Chiesi, e di dover anzi dichiarare che la Com· 
missione n-n vi aderisce perché crede indispensabile che 
Ti sia un mezzo per guarantire la società che h lc~i;e sia 
sempre pienamente eseguita. Qu1·sto mezzo non po­ 
trebbe essere altro che di far facoltà al Pubblico llinislcro, 
elle è l'organo della le~ge, di richiamare alla Corte 
quando il Consiglie dell'Ordine non eseguisse la legge 
medesima. Se. non si volesse dare questo diritto al Pub­ 
blico lliuistero, converrebbe di necessità stabilire che 
le deliber.nioni dci Consigli qu-udo si traila d' am­ 
messione di Avvocali al CollPgio, ossia d'iscrizione n-l­ 
l'Albo dovranno sempre essere omologate 'dalla Cort«; 
ed allora, ben Tede l'onorevole preopinante, che si sce­ 
merebbe ancora maggiormente la loro autonomia e 
la loro Importanza. . 

Ed infatti dal momento che la IPl:lge non l1a la­ 
sciato al picnt1 e perfetto arbitrio de'Consigli Jell' Or­ 
dine di ammettere all'esercizio della professione quelli 
che loro meglio pare e piaee, e che non si' è adottato 
il sistema propugnalo in altri pa-sl che il Consi~lio 
dell'O.Jine sia il padroue del suo Albo, ma che llrlg­ 
giamente si li •oluto· che il padrone ne rosse la legge, 
e che si sono perciò stahilite delle norme e dci re­ 
quisiti determinati, e.;li è evidente che conviene di 
necessità stabilire che, nel caso in cui si ammettesse 
qualche aspirante, a cui mancasse alcuno· di t.11i re­ 
quisiti, per esempio il cerlifiC11le di moralità, il diploma 
di laurea, o la pratica, o r~samc, la deliberazione dcl 
Consiglio non abbia efTtllo. - . .: · . 
lfa come e da chi si dichiarerà quest& fatto ' Noi 

crediamo che da nPssun altro po-1s3 cotesta dichiarazione 
emanare che dall'autorità giudiiiaria, cii a tal fine non vi 
narrt> che due mezzi ; o si dava al Pubblico lliuisltro 
la facoltà di riohiamarsi, qìlaudo si fusse violata la 
legge a danno della società, come la si dà all"aspirante 
allorchè crede la ai sia violala a danno· suo; oppure 
si donva dire che le deliberazioni del Consi11lio del- 

.~ . • . • ; ... . l. • . ' 
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.. 
l'Ordine non avranno effic3cia, se non siano prima ap­ 
provate, ossia omologate dal Tribunale o Jalla Corte 
d'Appello. . . , . . .. 
lo mi lusingo quindi che queste l'lliC' osservazioni 

pe!:Suaderaono l'onoretule Senatore Chiesi che la C9m­ 
missione non potreLbe aderire a rinunziare all'articol4 
da essa proposto. . . 

Scnalore Chleal. Domando la. parolu. 
· . Presidente. Ila facoltà di parlare. .,., 
Senatore .Chiesi. Sono dolente di non puJer aderire 

alle osservazioni falle dall'ol'lorevole l\elalore. 
Ei;li, nella sua dotta ed elaborata Rc)azi•.1ne, ha tr~lla.ta 

la quesliune se dovesse lasciarsi libtra la dif~sa, libera 
cioè a'ciascuno la facoltà di difendersi da &e stt-sso, o di 
scegliere per suo difensore chiunque piil gli ai;i;rada: e 
trattando con molla maestria qntsta imporlanlissima 
questione, ossen8\'a: t: Cosa inf.1Ui baHi di più con­ 
forme alla ru11ione ed alla i;iuslizia che quella di h;,. 
sciar~ a chiunque la facoltà di prestntar$i personal­ 
me11t.11 davanti i suoi giudici atl esporre le proprie 1·a­ 
gioni? t: Ma discendendo poscia dal campo della teoria 11 
delle astrazioni a quello della pr.itica, aggiungeva giusia:. 
mente (ed a questa osservazione aderisco pienamente):, 
t: Per ora non si può sop!Jrimere, e solo si deve, per· 
quanto è possibile, mii;liord,re l'indispensabile uflicio 
della difesa e della rappresenlanza nei giudizi avanti 
ai Tribunali ,. . 

Sta bene dunque che siano poste delle con;lizioui, 
tielle reslrizicni determinale alla libtrtà ·della difesa, 
e siano stabilili dd requisiti di cui debbano esstre 
forniti 11uelli i quali assumono la mibile professione 
dr.I dirensore; ma, a dire il ,·ero, la disl'osiiione chfl 
io combatto, mostro tuie dillìdenz,, verso if Cun~ii;lio 
dell'Ordine, che non posso acconciar.ni alla disposi- 
zione proposta dJll'ouorcvole Commis:;ione. . . . 

Se il Consii;lio, composto di persone ris11etlabi- '. 
lissime e dei più distinti e auturtvoli 11iureconsul1i, 
e che ha lutto l'interesse che non siano iscritti nel­ 
l'Albo de11li Avvocati persone incapaci e indegni>, se 
quP.slo Consiglio destinalo M•l escrcililre nel paese una , 
grande autorità ed influenza e princip•lmcite pruso 
gli Or1lini dei;li Avvocati e della llai;islr~lura, se que-. 
alo Con,ii;lio dichiara che un tale ha l l'<"quisiti nec.!s- .. 
1ari per essere iscritto nell'Albo de11li Avvocati, sarà 
lasr.iata al Pubblico ~linis1ero in uua materia afi'atlo 
estranea al'3 penale, sarà lasciata, dico, al Pubblico 
llinist~ro la facoltà d'impu~nare questa decisione, e 
rithiam1•rsi davauti la Corte d'AppelleZ : .. 1 , ,, 

Que,ta facoltà dcl Pubblico Ministero, cl1e toglie ogni • 
prestii;io di aulotità al Consir;lio, dell'Ordine, è asso­ 
lutamcnt~ !'surbitante eJ in~omporlabile. . . , , .· ,.,. , 
lo non po>so, ripeto, in alcun modo ncconciornù alla ,1, 

p1opo5to tlcll'onorevulc Commissione, e Jomaudo, .in vi~.~, 
d"c111e'n1lamen10, cbe ~ia iuvece poslo ai voli J'~rlicolo 12, .. , ,. 
pr11po="_lo1 dal ~Jiui:slero._. · ; =.~· , , . .., .,, , .... , ,ui j1, 

Miulstro di Grazia e Giustizia... DomandtA · la .... 
. parola, . ,·! . 1 ., ..... 1 '·I .. ·, J. 

• 

~· t • 
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· Presidente. Ha la parola.·', ;• S~natore Chiesi. Credo inutile linsistere. · poichè 
· Ministro di Grazia e Giustizia. Comincio dal l'opposizionè tanto per parte del sig~or Ministro quanto 
ringraziare l'onorevole Senatore Chiesi, per la proposta per parte della C1Jmmissione mi fa prevedere un sicure 
che ba fallo di reinle:?'n1re nel progetto di legge, l'ar- naufragio. · · ' ' 
ti colo del progrtto· miuisterlale; ma io ho .dichiarato •· Presidente. lfetlo ai voli l'articolo. 
lino dalla torr•ala scorsa che nrei accettato, come in- . Senatore Conforti. Prego l'onorevole Presidente a 
fatti accetto, la proposta della Commissione, e traeva rdler mettere ai voti l'articolo separatamente, ule a 
argomento da quest'accettazionè anticipata, per elimi- dire la prima parte, poi la seconda; perchè sulla terza 
nare dai requi-ìtt necessari per essere Avvocato, quello vorrei fare qualche osservazione. 
dell'esame, pPrchè dlceva : in questa guisa vi sarà sem- 1 ~Presidente. Leggo l'ari. 11. · .- ' " · .: 
pre una ffiit';ghre gRranzia 1lella eapacità e dell'auitu- e Se il Co~siglio ricusa l'icrizione, Fasplrauta puit 
dine rlell'11s1•iranle all'A\'vocatura. .. ··· richiamarsi alla Corte d'Appello, la quale provvede in 
· Innanzi lutto l!Pbbo osservare all'onorevole Senatore . Camera di Consiglio, udilo il Pubblico l\Iiuistero J. 
Chiesi che la questione à già pregiudicata; il Senato (Approvalo) ·· 
h~ già votalo un· articolo nel quale è stabilito il prin- < Lo stesso diritto compete al Pubblico Ministero· 
cipio dell'ingerenza del Pubblico Ministero; essendosi nel caso che la domanda sia stata ammessa purchè lo 
aggiuuto nell'a ticolo precedente a qu~llo che si discute eserciti n, 1 termine di giorni dieci dalla notificazione. 
cioè nell'art 10 del progetto ministeriale l'ultimo alinea, ' (Approvalo/ 1 

di cui la eonsegnensa non può essere a senso mio, ~ e La decisione della Corte può. essere impugnata 
se non la dìsposirione dell'ari. i I.· con ricorso alla Cassazione nei casi, e nelle forme per-· 

· Nell'articolo proposto dal MinisterÒ non ammettevasi messi dalla legge,· é 'quanto al Pubblico Ministero nel 
l'ultimo alinea appunto perché era inutile, ona volta termine 'stubilito nel precedente capoverso di. quest'ar- 
che, lo dirò in franePsP, le maltre du tableau, non ticulo t. ..i. 

è pili ·il Consi~lio 1lell' Ordine. Qu:ndi naturalmPnlrl . Jr Senàto~e Conforti ba la parola. 
I' osservazione dell' onorernle Chi Psi · veniva su qile- Senatore Conforti. Onorevoli Senatori, la legge 
sto primo articolo, P"rchè avrebbe dovulo e~li im- che noi discutiamo è cr.mpletnmente nuova e diversa· 
pugnare I' ~mmessione del secondo alinea , cioè la da quelle, che r~ggevano e reirgono ancora il Regno· 
nccPssitòi che I~ rleliherazione del Consi;:lio fosse mo- d' ltulia. Nessuno. potrà certamente negnre, che il prP­ 
tivata e l'altra che fossè comnnirala al Puhblico Mi- sente progetto di let!i::e sia molto severo. L'Ordine drgli 
uistero .. È inulile comunicare al Pubblic~ Mini~tero Avvocati, come risulta dalla discussione, avrebbe in av- · 
una deliherazione 1ul111 qualA 11è il Pubhlir.o )linislero v1mire una decisa dipendenza dalle llla11istraturr, men-· 
nè allra antoritA avrà alcun 1 azione; è inutile motivarla, tre per le leggi vigenti è compiutamente libero e in­ 
quan1lo s. que~ta motivazione non vi è alcuno che dipendente. 
debba essere giudke, e io mi rdrnmento le parole tiella Una Commissione composta di Magistrati A q11ella · 
relazione che giustifìcano la motivazione precisamente che deve concedere il certil!c.ato d~ll .. riuscita nelt' e- · 
perchè no11 avrebbe avuto mezzo la Corte d'Appello e il same pratico e teorictJ, che deve essrre sostenuto da 
Pubblico M nistero per decidere se liscrizione o coloro, i quali voi;liono essere iscrilli nell'Albo degli 
l'esclusione dall'Albo degli Avvocati avess11 avuto luogo Anocnti. Quando l'Ordine degli Avvocati in ciascun 
SP«:o1100 le forme dalle lcg:;e volute. · Collegio avrà preso una deliberazi•·ne intorno all'iscri~ 

Premessa questa osservazione, io rrancamenle dichiaro zione nell'Albo, il Pubblico Miuistero, come è stato 
al Senato fhe da prim~ ho molto dubitato di acceltare vot;ito, ha la raultà d'impugnarla presso la Corte di · 
la proposta dt'lla CommissionP, pPrchè mi par .. va che vi Appello; ma non basta ~ncora, si ·vuol dare al Pub­ 
ful3e qu:tll'he eos:\ che togliev:t in certo mo1lo l' indi- blico Minist~ro la facl•ltà d .. l ricnrst> pre~so la Corte · 
pendenza e la lit.ertà all'Ordine d. gli Avvorati, ma di poi di c~Sllazi,1ne. Ora domamlu : 'quando YOi avete che 
mi sono persuaso che il Pubbliro Ministero che rnp- l'Or11ine degli A vrncati è stato ravoreYole '• colui che 
pre..enta la società drbha avere una specie di diritto ha domandato l'iscrizione, quando la Corte di· Appef.lo 
di vigilanza e che sia opportuno impedire che per u- ha co11 solenne sentenza. approl'nlo l'iscrizione, 1 me 
Tentura on Consiglio dell'Ordine 'Violi la ltg,:e.' pare che. dovrebbe: bastare. Dare ancora .al Pubblieo 

Si aggiunga la ragione di provvedere ad ottenere una llinistero il diritto di ricorso presso la Corte di Cas- 
Giurispru<lenza uniforme, che :ieri ho accennatn. s:i:UonP, a ·me sembra esorbitante. '· ,ili' :1 :-' 

Per questi motivi, ri11P.to, io avevo antidpat~mente di- li l'ubhlieo• N'mistero non ba diritto di ricorrere in " 
chiar;1lo al Scnatè ché acc1•1la-io questa mod11ìcnzione C:.s~azione contro le scnlcnze· assolutorie -di accusefi '" 
upportnl:I' dMlla. f:ommissione al progetto ministeri•IP; di. d"litto capitalr.; e vo; vof,•le ~ncedergli la faooltà 
or11 soi:rgiungo (he la· rirop&sta 'Chill!'i arri\'ll mollo;·, sconfinata d'impugnare le deliberazioni della Corte di 
tardi, perch~ bisognerebbe im1anzi tutto c~ il Senato ·Appello, fa,orl!vuli noit · gi.\ ad uomiui imput ili di 
modificasse l'art . .-10.' :o•·. " - ·~ - ' · · .; •1 ,. gravi delitti, ma a gio-fani, 'i quali si ani ano 811 una··% 
Presidente. Insiste l'onorevole Chiesi T carriera onorata ed illustre.· •· ,, "'""· .· 
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Io quindi spero che non vogliate permettere che i1 
Pubblico lliuister!I possa perseguitare un uomo, il 
quale vuole esercitare l'avroeatura , che finalmente l 
una professione libera, perflno presso la Corte di Cas-' 
snzione. Per la qual cosa io penso che allora quando 
si traila di una decisione della Corte di Appello, il 
ricorso puè competere semplicemente a colui, a cui si 
è negata la inscrizione, e non possa competere al Pub­ 
blico Miuistero. 
Senatore De Foresta, Relatort: Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta, Relatore. Signori Senatori, 

c.onfesso che io nuu mi aspettava cli trovare opposizione 
al terzo caporerso di questo articolo nella parola faconda 
e sempr11 dotta dell"ouorevole signor Procuratore gene­ 
rale della Corte cli Ca>s:\Zione. 

L'onorevole Senatore Conforti teme che lasciando al 
Pubblico !ilinislero la f.1coltà di ricorrere in Cassazione 

- da una sentenaa tiella Corte d'Appello, in ae~uito ~1 
richiamo o dall'aspirante o del Pubblico Ministero, si 
leda non solo rindip"cndenza dell'Ordine degli Anocati, 
ma che si dimostri quasi poca fìducia nella llagi­ 
stratura, 

Ila io, prima di tutto, prego I' onorevole Senatore 
Conforti di ritenere che già nel progetto del Ministero, 
quantunque non fosse data facoltà al Pubblico ?.lini· 
stero di reclamare quando credesse che fosse 'iolata 
la legge, si era dato il diritte all'aspirante di ricorrere 
in Cassazione dalla sentensa della Corte di Appello 
emanata sul suo richiamo. 
• La Commissione non poteva 11r1Jporre la soppressione 
di questa disposizione per un. rifl-sso semplicissimo, 
ed è che si deve sempre poter ricorrere alla Corte di 
Cassaaione, quando ci sia ~tald tiolaiione di lepge. Pro­ 
porre che non si. potrà ricorrerti in Ca,;sazione era lo 
stesso che dire, che potrà in alcuni casi esser violata 
la lq;ge; ed in un regime libero in cui la l(•g;;e è 
sopra a tuui , non si può permettere {I veruno di vio­ 
larla. 
Ora, mantenendo questo diritto 111'.ispirantP., come 

lo aveva proposto il Ministeru, d .vevamo noi denegarlo 
al rappresentante della legge, a quello che ha, non solo 
il tiiritto, ma l'obbligo di denunciare alla Corte di Cas­ 
sazione, non fosse altro che nell'interesse della legge 
stessa, le sentenze di qualunque siasi 1utorità giudi­ 
ziaria colle quali la IPgge sia stata violata? ' 

La Commissione non ha creduto che ciò fosse pos­ 
sibile, e spera che non sarà diversa l'opinione del 
Senato.ç. - , . ;, · .-· ... ·~, 

Quindi, senza entrare in ~ag~iori ossenazi,mi,tlichiaro, 
a nome della Commissione, eh; non può· essa aderire 
alla soppressione di questo terzo alinea. · 

Senatore Musio. Dom.10110 1<1 parola. 
Presidente. Ila la parola. .: 
Senatore :Mu11io. Ap;.i1oi;gio I'opiniene dPIJ'onornole 

SenatoreConforli.ln nn paese tutte le leggi massimamente 
quando si traila della ste,;sa materia, de•ono · e11Sere 
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rette da un principio roncorde, dallo stesso principio. 
. Ora, nPll'esempio add;1tto dall'onorevole Senatore Con· 
forti, vi è il caso in cui mentre è dalo il dirillo al~ 
l'aspirante di ricorrere in Cassazione, questo è negato· 
al Puhblic.o Ministero, etl è, in materia penale, il caso 
nel quale, per la natura dcl suo istituto, il Pubblico 
Ministero è maggiormen,le chiamato ad esaurire tutla 
la trafila dei rimedi che sii accorda la Ir.i:ge, e per 
conseguenza anche quelli dcl ricorso in Cassazione, 
Pure, in •1nesto caso di tanta importanza, in queslo caso 
in cui l'interesse della società lo ésige corno in tutti 
i casi di una der.isa 'iolazione d• Ila leg~e, il Pubblico 
Ministero pu~ ricorrere in Cassazione, non già a danno 
di chi è stato assoluto, ma sempre nel puro interessa 
della leirge. . , . 

La sentenza che l tmanata nell'iotere~se della varie 
Il un ·atto che ba i suoi effetti in tutta la sua estensione. 

Ora, se questo atto deve atlingere la . sua ra~ione 
di esistenza. a qnPi principii che r~golaoo le Jeg~i ge­ 
nerali del nostro paese, non può ammellersi una facult1 
che è neial.1 in altre le~gi di interessi ben piti alti 
che quella cui la presente lqige è relativa : e quindi. 
il ricorso che in qu.ista mate1·ia volesse interporre il 
Pubblico )linislero, sarà operativo per quanto concerne' 
la lcgi;~, ma n•.m potrà nulla nelle condizioni della 
parte pri1ata. 

Appo~~io p~r ciò !"opinione dell'onorevole Conforti. 
Senat<1re Poggi. Doman•lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Poggi. Incomincio ad ossenare et.e questa 

l1·~ge niin ri~1ro1ar1la a materid penale. Mo1, se ciò b1m · 
fosse, non è esattamente vero che il Pu~blico :Yinisl1•ro non 
abbia in alcuni casi il dirillo di ricorrere in Cassa- 
1ione. La J .. g;(e Yieta al Pubblico Ministero di ricor~ere in 
Cassazio11P, in materia penale, dalle sentenze assoluto· 
rie per rRgioni di sem11lice fallo; ma quando ai tratta 
di assulutoria che sia motivata dalle ra~ioni di diritto , 
inquantocbè la sentenza al1bia riteuulo che non . è , 
delilto quello che la legge r;tiene dclilto, allora è 
aperta la strada al Procuralor~ generale di ricorrere 
anche in ddnno della parLe assolta, e qucst11 è uno 
ilei casi. 

Yi 8 l'altro caso in cui sia dichiarata prescritta 
l'Jzione penale a f31'_ore appunto dell'accusato, e ancbè 
questo è un case in cui il Procuratore generale ba il 
diritto di denunciare la senlenza alla Corte di Casu­ 
zione. Vi è poi un terzo caso che non è scritlo pre-. 
ci~amente nella lel:?ge, ma che è amme,iso concordemente ·. 
da tutte le Corti di Cass<11ione, e qut!sto è quando no• 
sia esHurito interamente I' allo di acc11u, che . •i aia 
qualche cdpo distinto dall'accusa <:he non aia a!ato 
1leci-o con la senlenza. Allora il Procuralore gfneralo · 
h~ 11iritto di rie 0rr.-re iu Ca.sazione, anche contro alla 
parie iolfìnchè quel capo sia esaurito. , .. :·. , · 

Quin li, nt>-tcli anziJetti ca.i, il ricorso del Procuratore .. 
generale è aempre ammesso anche in danno della 
pa~~ ~·, 



- 697 - 

TOllNATA DEL 15 FEBBRAIO 1868. 

.Ma, ripeto, 11 legge attuale non ~ relativa a materia 
penale. Lo ammettere o non ammettere un· Avvocnlo 
nell'Albo dell'Ordine degli Avvocati è eosa meramente 
civile; e perciò non ha nulla che vedere col le dispo­ 
sizioni che si potrebbero trovare nel Codice di Pro- 
cedura penale, . 1 • . . . • 

Ma soggiungerò che la facoltà ora oppugnata dai preu­ 
pioanti, se è io verità una innovazione pel modo ton 
cui è espressa nella legge presente, si trova implicita­ 
mente contenuta snco nelle leggi on vigenti, Alibiamo 
però degli esempi, che f11rse l'cnererole Senatore Con­ 
forti ora non rammenti, degli esempi dico, di ricorsi 
ratti anche sollo l'inOusso delle leggi auuati, ai qo•lf 
diede occasione il trasporto della Capitale. Impcroccbè 
molli Procuratori ed .\notali delle diverse Prorincie 
venendo in Firenze, domandarono Ili essere ammessi 
sia nel ruolo degli Avvocati, sii presso la Corte di Ap­ 
pello, sia presso i Tribunali di prima istanza, sia da-, 
vanti alla Corte di Cassazione; ed è sccadutc che la 
Corte Il' A11pell11, giudicando di queste doruaaùe in or­ 
dine 11 titolo del Codice di Procedura civilo che riguarda 
i prov .. eJimenti di volontaria giurisdirione, ha in al­ 
euni casi rigettato I' istansa di quelli che domandavane 
l'ammessione nel Collegio degli Avvocati, ed in altri oasi 
l'ha ammessa indebitamente, e allora si è ratto luogo 1lla 
denunzia di quei provvedimenti alla Corle di Cassa­ 
zione, la quale ba pronunziato a norma delle lcg~i. 

Rimane poi sempre la questione da proporsi dell'in­ 
teresse della legge nè ilcuno può negare- che il Pub­ 
blico MinistP.ro non ubbia diritto di ricorrere in Cas­ 
sazione. L'articolo, quale li concepito, ai rimette alle 
norme rii ragione, nun innova niente, la!!Cia aperto per­ 
ciò il ricorso al Pubblico Ministero in tuui quei casi 
in cui la legge d'ordine pubblico sia staia violata. Per­ 
ciò ritengo che il Senato vorrà tenere fermo il capo­ 
Terso di cui si discorre. 
e Ministro di Grazia. e Giustizia.. Domando . la 
parola. 
Presidente. Ha la parola. -. 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. Dopo tutto 

quello che si li detto io ilebbo f~re una sola osserra­ 
zione, lo ho eompreso beni-simo la discussione che si 
è r .• ua per escludere il Pubblico Ministern, e per Ye-· 
rilà è una grave questione. Ho avuto l'onore di dire 
al Sena~o cbe dubitava di prestarvi la mia adesions, 
ma una volta che il Pubblico Ministero può reclamare 
innanzi alla Corto rl' \ ppello, e si è parifìcata la posi­ 
sione del Pubblico Ministero a quella dell' aspirante ,' 
se diamo 11 facolt.\ all'asrirante·di reclamare a ricor­ 
rere contro le sentenze ddl:i Corte d' Appello , non 
possiamo rara meno che dare lo stesso dir;tto al Pubbllico 
Ministero pPrchè ricorra innanzi alla Curie di Cassazione. 
;. Poniamo l'ipotui che il Consiglio d1•ll'Ordioeescluda 
l'a•pirante. Quest'asrinnte redan:a alla t.:orte d' Ap· 
peli o,, la quale lo ammette. Ora, che cosa avete a rronte! 
La ·deliùera1iono del Consi~lio dell'Ordine , e quelli 
del11 Corte d'Appello. , ,. 
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Non pos~iamo impedire che il Pubblico Ministero il 
quale vede forse che la Cnrte d',\ppello si è male av~ 
visata nel p11rtue un giu•lizio contrario a quello del 
Consiglio, possa adir~ un Trihunale superiore. 1· 

Queste sono le ragioni che ho avuto l'onore di 
manifPstarA e per cui ho creduto di dover aderiro alla 
proposta della Commissione. · · ·. ··· ·: ··· 

Non è rorse la Cas1ozione che deve •enire I stabi-' 
lire lo massime e dire: questa è la base, questo è il 
prinripiB f Diversamente non si stabilirehbe mai nulla, 
e noi non avrem•no uniformilil· di g;urispru1lenza. Per 
que~te r-.•gioni prP~o l'onorevole Conforti ·di non insi-: 
stere a che quP.sl' ultimo nlinea dell'~rticolo non venga· 
approvalo. : · · , . , ·· · :· · · · ·" · . · · ··I 

Sl'nHtore Contorti.' r:onnrnole Ministro di Gra7.ia 
e Giustizia proceile con una loi;ica inPsornbile; v~le 11 · 
dire, quando si è volato un determin.1to articolo, trae 
da quello tulle le ctJnsri;uen7.e1 l'ultima delle conse~ 
guenze.' · ··· 1 ' · · ' ''"' 

· Eppure io aprresi ·che rer uscire da ce.rii impacèi, 1 

che risollano da prindpii ommPssi irorpo Assolutamente',' 
il mi(dior partito s:a q11rllo Ili e~seM · ill·igico; ma il 
Ministro è lngico inesorabile, la· Commissione sostiene 
il suo progptto con rostann ammirabile, io quindi ri­ 
tiro la mia propostA·. Oehbo però (lire osservare all'o- '. 
norevole Se11atore Pog~i, che io ho @ià drtto che il 
Pubblico Minislero non può produrre ricorso avverso~ 
le sentenze che riguar.lano il mero raito, e non già 
ch"t:gli non possa ricorrere qnando ~i traila di qnes1ioni 
di rlrillo. Inromma i11 ho voluto rlire che il dirillo Ili 
ricorrere in CasS«zione è quasi illimitato per gl'impu-· 
tali, ml'nlre ~· nssai ristrello p~I Puhblico Ministero. · 
Presiciente. A venilo il Sen~tore Conlirli ritirala la· 

sua proposta snppre5siva Ilei leno caroverso dell'art. t t, 
lo rilei:go. per metterlo ai Nli. · · ' 
(redi l(lpra). 
(A1ipro~ato). 

· LeggtJ l'art. U .. , • 
e Ordinala defioitiv111ne11te l'i:1crizione, l'aspirante pre­ 

sterà giuramento olla pubblica ud1enu della Corte di 
adempiere con leali.• • diligenza i doveri del rroprio 
ministero •· 

· (Approvato).· 
<Ari. t3. L'esame accennato nel n. 5. dell'art. 8 può 

essere sostenuto dopo che la deliberazione di cui nell'art. 
iO è rime~ta fermn. In tal caSI' la prestllzione dcl ginra·· 
mento e l'iscrizione 11ell' Albe non hanno luogo che 
sulla presentazione del certificato dcl Presi1lente della· 
Com111issione, comprovante chll in tuie eume l'a~pininte 
• stato ammesso >. · ' 

Anerto che il numero 5 li diventa.lo il N . .J. 
Ministro di Grazia. e Giustizia. · Domandt 11 

parola. 1 
· Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia.· Fu lode1ole 

1"inlend1menlo della Commissione n••ll'ai;giungere questo 
articolo poit.hè mette•a innanzi l'ipotesi che un •~pi· 
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rante dopo falla l'esame avesse potuto. per avventura 
non riuscire negli altri requisiti. Allora la Commissione 
prima di obbligare l'aspirante a subire l'esame, roleva 
che si esaminasse se egli avesse i requisiti necessarii 
e prolloneva che l'aspirante medesimo giudicasse se mai 
.volesse subire prima l'esame, e poi fare verificare gli altri 
requisiti, e dopo tutto ciò essere iserluo nell'Albo; oppure 
farai iscrivere nell'Albo prima di farsi giudicare per 
gli altri requisiti, ed attendere poi a rare l'esame. 

. Per verità, io non sarei dell'avviso della Commissione. 
e crederei che quc;l'arlicolo dovesse essere eliminalo, 
poichè il caso che si potrebbe presentare è molto grave, 
cioè che l'individuo aspirante subisse l'esame e risul­ 
tasse incapace di essere iscritto nell'Albo. 
, L'articolo to .dice che . il Consigli», riconoscendo 
sussistenti i requisiti, or1lina l'iscrizione: val quanto dire 
che per quei requisiti sarebbe ~blo il caso che .l'aspi- 
rante fosse l{ià AVTOC"dlo •• " , ,; ., . 

Dunque, dopo che il Consiglio ha ordinato l'iscrizione, 
voi olililii;Hre l'aspirante a f.ore l'esame, il che significa, 
che aon riuse-udo.. bisogna· cancellare l'iscrlzione •. r . 

1 Senatore VlglianJ. È una iscrizinne '"'~ conditione. 
. Minl1>tro d1 Grazia e Giustizia. Sub coriditione I 
L'aspirante presenta i suoi requisiti meno l'esame: 

il Consiglio dccide : lo iscrive neh'Albc.. 
· ' Voci dal banr.o della Commiuione. No; no.: Dopo 
l'esame, 

. :Ministro dJ Grazia e Glastlzla. Nell' articoli> 
sia scritto : • ordina l'iscrizione •· Une delle due. O 
l'iscrizione è ra11a ed ha avuto luogo tutto il procedlmento 
necessario uel senso che il PuLblico Ministero ne ab- 

• hia avuta comunicazione ed abbia potuto r,·cbmare 
e la Corte d'Appello decidere, oppur11 no. Se. ammet­ 
tele il primo caso, Je1lete il procedimento che ha luogo. 
Si discutono i requisiti, si ordina 1 iscrizione: bisogna 
dirne comunicazione al Pubblico llinislero. Q11<1ndo 
questo nei dirci giorni trovi che non ha , nulla a -ri­ 
dire, allora l'aspirante si pnsenta all'esame,. il quale 
pub non risultargli f11vore1ole.· Non., risultandouli la­ 
vorevolr, talle queste operazioni sono inutili. Per ve-. 
rilà 11on ·capisco come si . possano fare operazioni, 
che pos.~ono facilmente riuscire inutili, seuza averne 
una ragione. Qual è la rai;iont1 della Commisi;ione 1 
Questa, che l'aspirante può e!ISere apvro,·ato.all"esame, 
ed i suoi rfquisiti non essere legali. Ala io Olllierrn che 
sapllinmo gli allri ret)uisili 1piali siauo; . la difficoilà 
slà nell'esame. Questi requisiti sono l'avere couseguila 
1~ laurei io giurispruJc•nza, I nere un oerlilìcato di mo-. 
ralilà, l'u·cr Calla 111 pratica, requi~iLi che risuhano 
da documenti di non duhbia inlcrpelrazione. !Son rimane 
perciò che l"e•ame. Yo11lio l'SSere loi;ico, posciachè l'onò­ 
revole Conforti mi hs dtrtlo che •ono un logico ineso­ 
rabile. 

Il Senato ha gii1 volalo un a:licolo nel qui1le sta 
detlo,'cbe il Consi~lii> verifica 1e·C011corrono· tulli que­ 
sti requisiti.; ··' , , · ;, , ..... · · ., 
On, una volta che dtYe Yerificare lulli ì requisiti,, 

I' esame è uno di quelli, non può procedere ad altro 
se prima non abbia veduto che i requisili esistono. ;; 
•Quando ha verificalo· tnlli i requisiti, allora ·solaJ 

mente t'llli orrlinerà l'iscrizione 11ell'Albo ·"i ' · ~ 
Ora noi .facciamo in guisa che l'ultimo requisito, 

che è forse il più grave, qut>llo dell'esame, non debba 
essere verificalo. . 

lo non saprei mettere in armonia le dispesizioni 
dell'ut. iO con quelle del 13. ' · 

Pare a me che unn volta che la lt'gge orrlina ·che 
debbano esservi talune condizioni per nggiunp:ere un 
determinato scopo, non si possa rare alcunft obbiezione, 

. s0l1> perchè pub avvenire qualche inconvenit'nle, che 
cerlamenle in oi:ni caso è colpa dell'aspirante me1le.-· 
Rimn. 'Quando l'aspirante crede .ili n6n ·avere tutti I 
rPquisili n~r.~~~ari, non si e>tpone all'esamP; ~ nn !!ÌU- 

. rlizio molto rarilll eh"· 1· 11spirente p1tt\ far,!·:·d~ . 5è, il· 
~ TA<il'fe se lutti i reqnisili sinno vali!li"e'IP~aJi O no. ·f 

· Bi~o~na che I' aspinrnle ·che vuol t'SSfré ist>riltc1',;li· 
. prest>nti lulli, che il Co1Ìsiglio li f~arnirii nel · lempo 
medesi1110, e non ohhli~arP. il Consi~lio e la Co•·lR di 
Appello e fare due giudizi sopr1 el~mrnli che debbono· 
essP.re contemporaneRmenle ,.~nrninati: ·I'·· ' '· · ·· ,,·, 
: Quando il Consiglio o 11 Corte d'Appello ortlinA , · 
perchè voler fare 11uP.~ti due gi111fizif ., · ' ' : 

Quindi pregherei la Com111ission1• a non tenere mollo 
a quest'orticolo che fa più male che b•!ne all'aspirante,~ 

· pcrchè non ci è pe[!gior cond izi_one che. quella di chi 
dopo di essersi già iscriilo, Ya poi a prendl're un esame 
con pericolo di trovarsi riprovato. · '. · • 

Ai;giungerù un' allra considerazione, ed in èiò •011lio 
essere più rigll'roso della CommiS11io11e;· una .volta che1 
si dee fare un e>1me, l't>same hisognn rlié ~i l"cci1t b~ne, · 
'et1 io \l'mO eh~ quando un aspirante si pre•enla all'esame 
cou una. dcl1b"1'aziooe. dd Com1iglio ddl'.Ordine che, 
ordina l!iil l'iscrizione, coloro che debbuno t:iuili<:aredel-· 
l'"same non siano lroppoi11dul11enli perdiN!: ina cl1ecosa 
facciamo noi 7 Questo giovane è slalo già i111plicitaroento1 
ammesso coll'iscrizione ortlioala dal Consi11lio dllll'Ordi· 
ne; dunque usiamo condiscende11za ! ·, . · (. . · ·,: 
lo non sono alalo favore>ole all'esame, ma quand , 

si dove fare, si faccia bene. Quindi 11r~go 111 Cummia-'. 
sione a. non insistere su quesl'arlicolo che, come dissi 
mi sembra più dannoso che utile all'aspiranlo. 11 -:. 1 
Senaloro De Foresta. Relaton. Prima di lutto io 

1Ìevo dicl1iarat'e che qu'esL' articolo è slalo proposto· 
dalla Commissione come una conseguenza logica del .. ; 
l'esame, ed in favore della logica cui lulli si inchinano,· 
e di cui. è speciale propugnatore in qufStt le~ge l'ono-. 
revole Ministro, . e credeYo che questa considerazione• 
nesse dornto Ca:-gli trovare piena 1enia presso del signor 

. Ministro. Tuttavia ve1ni:<> che mi sono forse ingannalo/ 
, L'onorevole signor }linistro- con molla ·maestria ha 

1·i;11osti gl'incooYenienli che, secondo lui, posso.o deri-' · 
'fare da que~l'articolo a danno ddl'aspirante, il qu:ile, 
dopo aver oltenut1 la deliberazione favorevole del Con-i 
siglio .dell' Ordine, dopo d'avere fune 'sosll\noto una· 

! 
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causa' avanti alla Corte .<HApp~llo, e ro;s'anche clavanti.1 C~m~i~siunr., se no~··~· li~ alcu~o ·eh~ io rip~enda, 
al a Corte di Cassàrione, possa poi non essere a0Ìm61t5o passeremo ali' articolo U di cui do lettura -. · ,_ 
nell'esame. Convpngo anch'io che questi iuconveui-nti ,·Art. U. Non si può fJr parte che di un. solo 
sono possibili, ma comincio 1 rallegrarmi nel vedere CollPgi", salvo il caso previsto dall'art. ~. · . . 
'che non t!e"he scorga veruno a danno della società. '. - • L'Avvocato iscritto in un Albo può però farsi iscri- 

Faccio quindi osservare che l'aspirante non potrà vere in un allro, rinuncianrlo all'iscrizione già esistenti'; 
mai laf(narsene, ·perr.hè la, lef?ge gli lascia la sceha di la quale deve essere cancellata. 
prendere I' _esttme prima o dopo, come meglio sti<ni. - iApprovalo) _ · . · : . ;' · ~ 
Sarebbe veramente singolare che uno che non avHva 'e Art. t5. L~ prore~sÌo~e di Avvocato à iueompatihlle 
'che un mrzzo p~r provvedere. ai suoi interessi, si la- con qualunque altra professione, salva la disposizione • 
gnasse chP. senz~ menornamente privarlo di quei mezzo dell'articolo 2., e' con qualunque uffizio od impiego 
nè renderglielo più dirticil .. , gliene fosse offerto ancora pubblico non gratuito , tranne quello di Professore di 
un altro ·a maggiore suo eomodo.. Dirìuo nelle Università , nei Licei ed in altri Istituti 
' ·Si aggiunl\a che facendo focoltà all'aspirante di su- pubblici del Regno, e di Segretario Comunale nei Co- 
bire lesame solo quando sia certo che superando munì la di cui popolazione no11 oltrepassi le dieci 
quest' esame non troverà più altro ostacele, egli si mila anime. 
presenterà all'esame con maggiore coraiigio, e per al- Ministro dl Grazia. e Giustizia.. Domando la 
tra parto il Consiglio dell'Ordine nell'esaminare le altre parola. . . . . 
cnndirloni di ammissibilità potrà esse.e più imparziale, PreRldente. Ha la parola. . .. 
non essendo trattenuto dalla consideraaione di far per- lilnlstro di Grazia. e Giustizia.. Per verità io 
dere all'aspirante il frutto del subilo esame, avrei voluto evitare questa questione; se la Commis· 

Qursti sono, o Signori.·..... . sione si. rosse limitata 1 proporre l'articolo i5, io non 
·Senatore Leopardi.' D1Jmando la pa~ola. · avrei avuto ragione di trallenere il Senato con quelle 
Senatore De-Foresta, Rtlalort •.• i mothi pei quali la poche parole che ml trovo nella neces~itli di pronun- 

Commissione ha 'creduto di :iroporre quP~t'articolo; ad ziare. · 
ogni modo peri>, siccome non 'si tratterebbe che di una . n progeÙo del 'Afinistero, nell'art. 8 che co;risponde 
maggiore a;:cvoJey,za che s3rebbe foll:i all' a~piranle, appunto all'art. t5, fra le altre incompatibilità, ne anno- 
ae si crcd~ che non sia o;•porluna, e che possa anzi verava una, cancellata nel pro11etlo della Commissione, 
riu~cire dannosa a!l'aspir~nte stes~o, tulio che io perso- ciol! il numero <I, dove si diceva: «colla qualità di ec- 
nalme.nte sfa· d'aniso c•mtrario, la Commissione non clesiaMico >. · 
insiste perchè il sistema rlel Ministro venga approvnto. . Rireto, -se l'art. 15 fosse rimasto nel modo comll ~. 
· Senatore Leopardi. Domando la puola. io nvrei creJuto che la Commissione Cosse partila dal 
Presidente. Ila la parol~. principio che non era nP.cessario di parhre di questa 
SenalorP. Leopardi. Se non ~ado Errato, n~Ù·a~ti, incompatibilità.· . · · . . 

co!fJ iO, mi pare che I' e~~me è pu~to tra i requisili, . , Ma nella relazione la Commissione moli va· questa 
(il t~rzo o quarto) neces11ari rer dom·anrlare I' iscri.: cancellazione, e .crede che quest!I incompatibilità non • 
zìone, o_ra, ·se si dmmellesse l'articolo che è i~ discus- debba esistere. Una tale questiono ehhe a discutersi 
&ione, larticolo iO non surbhe più eseguibile...... · nell'altro ramo del PJrlamento in occasiooe. dei Con- 
~ Senatore Poggi. ~la è_ 1111' eccezione. . _ : ciliatorì, e si faceva la questioue se mai per Concilia~ 
· Senatore Leopardi ..... perchè l'aspirante tle~e pre- iore poteva eleggersi un ecclesiastico. . 
senta re fra i documenti anche quello dell' t!same 1u~ . Per Térità vi era una . qualche ragione· ;:ier la ~ega-· 
bilo .. _ , · tiva, perchè i Conciliatori occupano un uffizio pubblico, 
1 J'~i. t 'im' ècceiione. · ' . e~ hanno bisogno di un Decreto R1:ale; ma da un'altra ' .. ,. · .. 

Senatore Leopardi. l'na eccuionfl che rtnde in- parie si diceva: « un Conciliatore in fondo è qualche 
eseguibile larticolo cui si vuol fare eccezione! Se la cosa, la quale in certo modo si altaglia alla missione 
Commissione insiste ancora, io orrongo la questione dell'ecclesiastico •· 
pregiudiziale. '· · . . . A questa ragione se n~ ai;siungeva uo'allrn, .e4 eri 
Presidente. La Commissione abbandon3 quest'ar- gravissima. Si diceva: e i Conciliatori devono essere 

ticolo '? · · · · · in lulli i Comuni>. Ora è facilissimo che qualche Co- 
Senatore De Foresta; Rtlato~~: La Commissione ~une voglia avere per Conciliatore un ecclesiastico per- 

dich <ara abbandonare quesl' articolo perchè non è so- chè alle volte non riesce trovare in un laico In ste&sa 
1lanziale. · capacità. Allora fu presa una via di m~zzo. Pure posso 
'· Senatore Leopardi. Se il sign-~r . Presidenle mi assicurare il Senato che relativamente ai Conciliatori, 
mantienti la parold, io desidero sapere se l'arlicolo t! da tre anni che essi sono in vigore, non è stato m~i 
6 stato messo ai voti. - ' nominalo un prete. , ... . 

Yoct. Si, ~ alato volalo, · · , , Ora, ·che co~a vogliamo fare? Se non se ne fosse par- 
• Presidente. Essendo l'llrticolo 13 abbandenato dalla lato, sarebbe accaduto quello che attuahr.ente accade, 

• 
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~-r~bb-~- ~i~~ ~~.;-d~flnita ,, questione dalla giurispru- · 1 - Senatore De Foresta, Relatore. Domando la parola, 
denza. l\Ja nella relazione, la Commissione ha dichiarato l Presidente. Ha .111 parola. . · ,· .. 1 . · 
esplicitamente che per quanto ripugnasse che un ecclc- I Senatore De Foresta, Relatore. Le parole dell'ono-. 
siastico ssercitasse la professione di Avvocalo,, ciò non :: ~eyole signor !llinistro benché molto curtesi, coi:ne ~I. S~· 
ostante non trovava ragione che la qualità di ecclesia- l lito, suonano contro rli me quasi un rimprovero, che 
stico impedisse di' essere- Avvocato. , ~ ·1 P.erò cre1l~ rii non avere meritato: . ·, '1 .•i?. .... , _1 

· Anzitutto, mi · permelto di dire al Senato che in 1 • Con avere io nella mia relazione motivata la modi- 
Francia il Lacorrlaire domandò di esercitare 111 pro- • ficazione proposta intorno R questo arlicolo, sarei stato 
Fessione di Avvocato. Ebbene, il Consigtie dcli' Ordine I~ causa per eui I' cnorerole signor Ministro si crede 
'di Parigi respinse la domanda, allegando ·che la qua- in obbligo rii opporsi alla' soppressiona del numero 
lità' di ecclesiastico costituisce una incompatibilità as,- · 4. dell'articolo 8. ministeriale roncerhentP; i;li ecclesia·· 
soluta. . ' . ' · - . , stici, che noi nhhiamo proposta. . . . , .. ·. ' 
. Io. 'per verità credo che la qualità di ecclesiastico non Io però credo che la Commissione . non poteva fare 
consenta (mi guardi Iddio che dica queste parole per I a meno, proponendo la eliminazione 4rl detto numero 
poca riverenza verso il sacerdozio) lesercizio dell'.Av- che dichiara la 1•rofessione di .~vvocato incompatibile 
rocatura, se non altro èome questione quasi di !.ulto. l con quella di ec.clesi.astico; noi, polcv~ a m. eno, dico, 

. Noi abbiamo ritenuto che P asplrante rleve per per rispetto al Senato ed anche per riguardo al m­ 
due' anni 'assistere alle 'adunanze. chili. e penali. i:~ I nistero. e pPr sP.: stessa di addurne. i, moti~i,. s~ alcun'Q 
sacerdote q. ua~unque, il quale vu_ol fare i~ sacl'r1l~1_e! 

1 

fiUÒ av1•re rinrre•ci'.11P..n~e che. la que;tione. siasi so~Ie­ 
non potrà assistere. per due· anni alle udienze c1V1lt val 1, ife,·e es•P.re dispiacente che qursta rncompahbi­ 
e pPnali P. poi subire un esamP.. Per la stessa imporsi- . lith sia slata proposta nel pro~etto del Minist·.·ro che 

. ' bilità di fallo, noi non ammettiamo cbs questo si mi a!Trdto a 1lirlo, non emana dall' attu~le signor ~li- 
possa Care prr le ·altre professioni, sebbene al notaio, nistro. Se non lo fosse stato si sarebbe !orse polulo 
per esempio, sarebbe molto più facile che ad un prcle tac~re, e Iasci~re alfa giurisprudenza di .fJre cib ·che 
assistere alle udienze. Dunque io non pos~o avere in ha fallo la Corte di Appello rii Parigi, secondo quanto 
buona 011inione quel prrle che vuole assumere I' escr- ha dello ronore•ole signor ~liuistro. Ma ddccbè nel 
cizio dell' Av,·ocatura, non come in11ividuo, ma perchè progetto del Minislero era espre,samrnle dichiarala la 
la sua qualit:1 di prete non gli consente di polrr eser- incoml'atihililà d1•fla professione di Avrocato con la 

. citare la profr.ssione di Avvocato. . '. · qualità di ecclesiastico, non si potPva più rare a meno 
· Io quindi. non posso· accettare questo concello della o rii mantenere questa incompatibilità, oppure elimi­ 
Commissione, che crede che vi sia compatihifilà. lr~ la nandola addurne i motivi. lo credo però che la Com: 
qualitll di er.cfesiastièo e di Avvocato: Soggiungerò una mis,ione l'ahhia · fJllo nel modo più r!.servalo e lem~ 
sola parola, impadrrnendomi cli un argomento che la perato che rosse possibile. . · ·,- , ~~- '•' : •. 
Commissione ieri ha faLLo valere per ammfllere I'esa- La Commis,ione ha dello che non credeva che po­ 
rne. Si dL:eva: voi non arnmrtlete I' e~ame degli Av- lesse scdversi nella lef'gP. fa incompatibilità della qua· 
yocali, lo aq11nellele per tulli gli altri che fanno parte lità di ecclesiastico con l'esercizio della professione di 
dP.ll'Ordine giudiziario; e cosi Cale an diverso traila- Avvocato e di Procuratore, pere~~. non vedendo un as- 

. mento, perchè iili A nor.ali giusta l'Orgauico giudiz:ario soluto danno sociale che un Pcr.lesiastiro eserciti uni 
possono essere Magistrali, e quin'1i; voi li ammellcle di qnesle due professioni, SPbbene ciò sia poco dice• 
a Fare i Magistrali senza esamt,. mentre gli alunn( vole, tuttavia la legge civile non doveva vietarlo, per non 

·.hanno bisogno ili questo esame. Anche qu~sto ari:o: entrare nel campo religioso e:I. assumere. il carallefj! • ' . . .. - ·- .. , 1 , 
mento lo potrò Invocarlo ora precisamente per i Sa- di una legge canonica. · . . 
eerdoli. '·· ' , .·· · , ' . ' 1 . . ' ,· :·· , Certamente è 1 desirlerarsi che gli"ecclesiastici uo~ 

lnduhitalamenle costoro per la lri;ge or1!anica s 1reh: si occupino delle _cos~ mondane e .~ti ano Jonluni dalle 
hero in grado di essere l!agislrati : potremmo \'edere gare d'interessi; ma sta alla _,Chiesa òi viP.tarlo, se si 
un canoniro se1lere alla Corte d'Appello, perchè l"av~ crecfp necessario, nell'interesse spirituale e religioso, La 
Ynca.tu~ è una delle Tie per giunge~ ~ far parle,d~lla legge· civile non de.ve .aver. ~il(uardo alla r~lii;io.ne eh.e 
Mag.stratura. _ . . · . . . · . . . . possono professare 1 c1 ltadm1 che domandano I eserc1- 

Perciò non posso accoasenlire che questo ar1icolo zio di uu diritto, d alla posizione che possono avere 
sia cosi formulalo, dopo la clichiarazione ~PI Relatore nPll'esercizio della religione stessa. Ecco ciò che è dello 
della Commissione sull'articolo medesimo. nella nostra ralnione, ed è sembrato che· ciò Co~se suf- 

Ripeto, se nienie. si rosse dello, io non· avre.i par~ flciente. · - . 
)alo; ma una \'olla 'che si è crecluto di venire a ~usd. , Da che perii la questione si è sollevata in qne~t'Aula; 
tare questa questione, io, per lo meno, ho creduto rli mi permetterà il Senato di _agdungcre ancora akun!\ 
far osse"are al Senato IP. ragioni per cui mi sembra maggiori considerazioni, a giustificazione dc·lla proposi• 
che la qualità di eccles.iaslko sia incempalibile coq della Commissione. Egli~ diratto che nella legge sull'ordi· 

• 11uella di .thvocat?:: · ' •' · 
1, 

: nament(' :: giucliziariq nel. e.a po 3, che tra Ila, appupw 

,. ·~ - ,. # ' • •• •• • / .- • 18 
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dtlle incompatibilità, non è menomamenle dichiaralo 
che la qualità di ecclesiastico sia· incompatibile colle 
funzioni di magistrato. 

Ora, senoi introducessimo tale iucompatibilità nella 
legge attuale, cadremmo in un' evidente contraddi­ 
sione, ed avremmo lo sconcio, mi si conceda la pa­ 
rola, di vedere che la legge permetta agli ecclesiastici 
di sedere come giudici in tutti i Tribunali, e non per­ 
metterebbe loro •'i pu-sentursi davanti llli stessi Tri­ 
bunali· come semplici difensori o per rappresentare 
alcuna delle parti. 

Questa sarebbe una conlradJizione patente nella legge· 
Ma si dirà: gli ecclesiastici non saranno nominali a ve­ 

ruaa carira giudiziaria, ed il signor Ministro diceva che 
non ai vogliono nemmeno nominare semplici concilia­ 
tori. 

Signori, questo sarà vero; ma i Ministri e le mag­ 
gioranze parlamentari sono mutabili, e se 011gi seggono 
al potere ed RI Parla nento uomini che non credono 
che gli ecclesiastici possano essere nominali 1 funzioni 
giudiziarie, domani potremo nerne altri che pensino 
diversamente. 

Ad ogni modo dovremmo confidare nella prudenza 
e nel volere degli esecutorl della l1·gge per correggere 
l'inconseguenza della legge medesima. 
li Senato vedrà se possa approvarsi una disposleione 

che ci conduce a questo sistema. 
~la vi ha di più, o Signori. La Commissione ha pure 

dovuto riflellere se con questa misura non si- entre- 
• rcbbe nella 'via sdrucciola e pericolosa delle eccezioni, 
Se' oggi noi diclamo: quel tale e t•I altro cittadino non 
potrà esercitare questa o quella professione perchè in­ 
dossa la veste di ecclesia-tico, può domani sorgere al- 

. cuno che dica: questo cittadine ,deve, appunto perciò 
avare tale o tale altra immunità. Se si fa eccezione 
alla legg'l lo odio suo oggi, perchè domani non potrà 
farsi eccezione in suo Iavoret Quindi le immunità per­ 
sonali, quindi I' eseuzione da.la leva , quindi altre 
esenzioni che si possono andare via via ricercando. 

Noi , Signori , teniamo ferma la regola stabilita 
dallo Statuto : tuttl i ciuadini uguali in faccia alia 
lecge. ila se voi;liamo attenerci a questa regola, alle­ 
niamoci ad essa tanto in un senso che nell'altro, tanto 
in favore quanto contro. 

Ma non è qui tulio. Beu altri inconvenienti possono 
presentarsi. Supponiamo che sia ammessa questa in-· 
compatibilità, che sia dichiarato .nella legge che gli 
ecclesiastici non possano esercitare la professione d' .h· 
roceto e di Procuratore. Domani si presenla al Con­ 
siglio dell'Ordine un ecclesiastico riconosciuto da tutti 
per tale, ed all'appoggio .dei documeuti prescritti dalla 
legge, domanda Ia sua iscrizione · il Consiglio dovrà 

V • I 
dirgli: 01 non potets , perchè siete· ecclesiastico; e 
quegli risponderà: :Son sono pìii ecclesiastico, perchè 
sono slalo sospeso a divini• ingiuslamrnle -- per qne•lo 
o per quell'altro motil·o -ho rinuncialo alla mia qua­ 
lità Ili ecclesiastico, ho buttato vii la sottana ed il 

p ..... ···-·· • 

'1 !) 

c~llare' Ìni sono vestilo d~ secolare, e sono, dirà;' 
un cilladino come gli ·altri. Cosa farà il Consi;;lio 
dell'Ordine? Cosa farà la' Corte d'Appello? Cosa farà 
infine la Corte di Cassazione? · 

· Dovranno fare i teologi f Dovranno vederè se- la vo­ 
lontà di q11eslo aspirante, di non voler più essere- sa: 
,cerdole,· ba~li per avergli lolld quella ·qualilà, oppure 
se il saccr.lole abbia un carattere indelebile cui non 
possa mai più rinunciare ? Vede il Senato à quali 
11ravi conseguenze noi arriveremmo, e dove polremmÒ 
es8rre condotti. · 

\''ha ancora di più. Quando si fosse dichiarato a· 
quéslo as,tirante: Voi siete sempre sacerdote, pèrcU 
la vostra qualità il i11tldcbile: egli potrebbe repli­ 
care: .Non sono più nè sacerdote nè callolico, perchll 
sono a posta Lu, ho rinunciato alla religione cattolica e 
mi sono con\'P.rlilo ad un'altra. E qui nuova questione 
teologica da risolvere sul valore di questa apostasi&. 

Sii;nori, le Aule lorinei;i, nelle quali serlen il Parla­ 
m~nlo. n..J 1865, quan1lo tralldvasi dcli' ap(lrovazione 
del Codice civile e con questo dd matrimonio civile, 
eccheggiano forse ancora dei discorsi eloqueoli e vigo­ 
rosi di uomiui eminenti che cerca\'ano indurre la Com~ 
missione, di cui avevo l'onore di essere membro e 
rflatore, e•l il S.:nato, ad accellare una proposta per. 
cui si stabilil·a che la qualilii di sacerdote fosse un 
impedimento dirimente al matrimonio. 

Si diceva che sarebbe staio uno scandola il permet­ 
lPre a•I un sacerdote di contrarre malrimonio, e si 
facevano valere lulti gli argomenli più gravi che la · 
facorodia e la dollrina polèuno sui;i;erire. 

Ma tutto fu invano: Commissione e Senato te.mero 
formo ad opporsi alla proposta, non gill perchè ap­ 
provassero il matrimonio dei preti, ma perchè ·non si 
volle invadere il campo religioso, perchè ai credelte 
che la le~ge tivile non debba occuparsi delle cose spi­ 
ri tu:1Ji. 

E se per ris1iello a questo ·principio fondamentale 
d··I nostro d,jrillo pubblico e per non violare I' ugua­ 
glianza lra i cilt.Ddini proclamala dallo Stalulo , non 
avete credulo di poter proiliire agli ecclesiastici di 
contrarre matrimonio, come polre~le loro proibire di 
esercitare la prof,·~sione d'Avvocato o di Procurbtore? 

Lasciamo chr. essi stessi se l'accomodioe colle leggi 
canoniche e coli~ regole di disciplina che li concernono. 

D0altronde, nCln tema il signor Ministro clie possano 
essere po·ricolosi qualora abliiano questi ecclesiastici 
fucoltà di esercilue lt1 delle professioni, soprapponendo 
la to;;a d' Avv11calo alla sottana di sacerilole. 

Quel sacerdolt1 che fosse cosi dimentico de.i suoi 
doveri, che tradisse cosi la sua missione, non avrebbe 
più la coufiilenza nè d~i de,·oti nè dd clienti; la sua 
iunu1·nza come sacertl?le sart:bhe perdula, Benza acqui· 
starne molln come Avvocato. · 

Ecco, o Signori, i motivi della proposta della Com­ 
missione. 
Io mi lusingo che l'onorevole signor Ministro ché per 

.• - 
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un riguardo di delicatezza che -lo onora ha creduto di 
dover sostenere la proposta del suo prcdeceesore, non 
lOrrà altrimenti opporsi maggiormente a quella della 
Commissione. 
Ministro di Grazia e Giustizia.. Domande la 

parola. 
_ Presidente. Ha la- parola: 
Ministro di Grazia e Giustizia. Dopo l'eloquente, 

anzi eloquentissimo discorso dell'onorevole Relatore della I 
Commissione io mi accorgo d'essere perteuarnente nel­ 
l'ordine delle sue iilee nel senso che io avrei amato 
che quel numero .t. dell'articolo 8 del progetto- mini­ 
steriale non Cosse compreso nell'articolo proposto dalla 
Commissione. _ 
Il dubbio in me è lenuto in quanto al motivo ad­ 

dotto dalla Commissione per quella cancellazione. 
Comprendo benissimo qnello che ba dello l'onore­ 

vole Relatore, che in fine dei conii la Commissione ciò 
dov~va dire per giustificare la eancellazlone di quel nu­ 
mero .t.. Io compren1lo che la Commissione si trovava 
in certo modo sopra un letto di Procusté e non po­ 
teva per rispetto al Senato, e credo anche per una 
tal quale considerazione al Ministero, non addurre un 
motivo del venire in quell'Intendimento • .Ma ora, quando l 
la Commissione crede che questa questione non si ten~~ 
per risolta e che resti intatta, io non ho nessuna dif­ 
flcoltà, prendendo allo delle dichiarazioni dell'onore­ 
vole Relatore, di non insistere più su questo punto e 
di accettare l'articelo, e prego il Senato a volerlo vo­ 
tare in questo senso però, che la questione rimanga 
impregiudicata e riserbala alla giurisprudenza. 
Presidente. Do110 la dichiarazione falla dal signor 

Ministro, io metto ai voti l'articolo l 5. Chi lo approva, 
~~· - . 
(Approvato). 

• SEZIONB II. 

Dei diritti 1 dei dovt~i degli Ao11ocali. 
~ 

e Art. 16, Gli Avvoooti iscritti in un Albo hanno 
facoltà di esercitare la professione davanti tutte le Corli 
e i Tribunali del Regno, salvo il disposto d-ll' arti- 
colo seguente. · 

e Essi devono prestare gratuitamente il loro patrociuic 
ai poveri giusta le norme stabilite dai regolamenti. 

(Approvato). 
e Art. t7. Sono ammessi a patrocinare davanti la 

Corte di Cassazione gli Avvocati che hanno esercitato 
il patrocinio per cinque anni davanti le Corti d'Ap­ 
pello o Tribunali civili e correzionali. L'esercisio ùe!le 
funzioni di giudice o di uffiziale del Pubblico Mini­ 
stero equivale, a questo efTctto, all'esercizio del pa­ 
trocinio. 
e L'ammessione degli Avvùcali è pronunziala con de­ 

creto della Corte, sentito il Pubblico llinislero. 

20 

•Gli Avvocati ammessi a patrocinare davanti la Curie 
di ·cas•azione sono iscritti in apposito Albo da tenersi 
nelle sale d'ingresso e d'udienza della Corte. 

. ( .\ pprcvato). 

SEZIO!'li lll. 

Dei Consigli delfOrdi11t. 

« Art. 18. In cinscuu _Collegio di A~vocati, il cui 
numero sia almeno di quindici, vi è un Consigllo del- 
1' Ordine , . 

(Approvato). 
• Art. 19. Nei Collegi composti di minor numero le 

attribuzioni del Consiglio si esercitano dall; Assemblea 
generale del Collegio •. 

(Approvato). 
' Art. 20. Il Consiglio dell'Ordine è composto di cinque 

irembri nei Collegl, nei quali il numero degli Avvocati 
inserii li non superi i treuta , di sette dove il numero. 
degli inscritti non sia maggiore di cinquanta, di dicci 
dove non &ia maggiore di cento, di quindici nel)fi altri ), 

. (Approvato). . 
e Art. 21. Al cominciare di ogni anno i componenti 

del Consi;;lio sono eletti d di' intero CullPgio in adu­ 
nanza genera'e e a maggiorauaa assoluta di voti segreti ). 

(Approvato). 
. 'Art. 2:!. Il Consiglio dPll'Oroline elegge nel proprio 

seno il Presidente Ilei Collegio , il Segretario ed i : 
Tesoriere. 

e In mancanza del Presidente, l'Avvocato anziano per 
età fra i componenti il Consiglio ne fa le veci 1. 

Senatore Chiesi. Domanùo la parola. 
Presidente. Ila la parola.. 
Senatore Chiesi. Vorrei domandare uno schiari-. 

mento alla Commissione. . 
L'nrlitolo 2~ stabilisce, che il Consiglio drll' Oroline 

elegge nel suo seno il Pr1•si1lente del Collegio: Ilo· 
mando all'onorevole Cominis~ione se questo Pr1•sidPnte 
del Collegio è anche Presidènle del Consiglio dcl­ 
i' Ordine. 

Senatore De Foresta, Relatore. De•' essere un er­ 
rore tipografico, perchè non li ha Presidente del Col­ 
legio. 

Senatoro Chiesi. Ringrazio l'onorevole Rel<tlore 
dello schiarimento che mi ha Carnrilo, 

Senatore De .Foresta., Relatore. La Commissione è 
grata all'onorevole Senàtore Chiesi dclia sua osservazione, 
la quale foce av~erlito l' errore tipo~r•fico occorso 
nella stampa del progetto del Miuisltro. 

Senatore Alllerl. Ma vi devd pur essere questo Pre­ 
sidente ciel Colle~io. 

Q1ianJo il CollP~io è radunalo per -le elezioni, d~ve 
pure essl'rc presicrluto da alcuno. 

Sen:1tore De Foresta., lltlalore. I.a le,:-ge verumenle . 
non ha 5taùilit~ nel caso di asscnrbke ge11er11li chi ne 
11ia il PresiJeate; nella pr11tica. però queslo PrcHillente · 

., 
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è sempre il Presidente dcl Consislio dell' Ordine; e 
quindi credo inutile· una specia'e disposizione. 

U11a Voce. Si potrà fare nell'articolo 33. 
Senatore Cibrarlo. C' è il caso io cui il Collegio 

fa le veci del Consiglio, ed allora chi sarà• il Presi- 
den~? ' 

Senatore De Foresta, Relatore. Se il Collegio fa 
le veci dcl Consiglio, deve· nomioare il suo Presidente, 
come lo nomina il Consiglio. 

Senatore Cibrarlo. Ala allora 'i dica nella, legge, 
. Senatore De Foresta, Relatore .. La Commlssione 
non lo crede necessario, perchè ritiene che le disposizioni 
generali contenute nella legge siano sufficienti, e per­ 
chll non I' ha trova tu in nessun' ahra leg~e i tu Ila via 
se qualchedllno ~orrà fue una proposta, la Commis­ 
sione non farà diflicoltà ed il Senato delibererà sul)a 
medesima. . 

Senatore C!brarlo. Bisognerebbe fare un aggiunta 
all'art. 11, e dopo che si è dello: e Nd Collri;i com· 
posti di. minor numero, le auribuzioni del Consiglio ai 
esercitano dall'asst>mLlea iteneral~ del Cul!qdo·, 11 ag­ 
giungere: < il quale nominerà il suo Presidente 11. 

Ssuatere Astengo. Mi pare che dal momento che 
l'art. t 7 dice e che nei Cnllf~i composti di minor nu­ 
mero le 11llriliuzioni dcl Consii;lio si esercitano dal­ 
I'assembl-a l?~nerdll! d .. l Collc,io •, ne viene di conse­ 
guenza che fra le attribusioni del Con,iglio essendovi 
qurlla di nominarsi un Presidente , il Segretario ed 
il Tesoriere, que-t' assemb'ea rhn fa le C..nziooi dcl 
Con-1i~lio, n.1111i11erà anche il suo Presidente, il auo 
Segretario e il SUD T ... oriere, 

Q11esto non è nemmeno necessario il dirlo. 
Presidente. Rileggo l'artieolo, 
( Yedt 1opra). 
Chi lo appro,a, ·sorsa. 
(Appro,HlO). 
• Ari. 23. Tutti gli Anorali iscrilli nell'Albo da 

più di i iuque a11·1i, o che abb.ano occupalo uu ufficio 
nella M.1~istr.itura per cinque anni, e•I abbiano l'~tà 
d'anni trenta, possono essere men.hri dcl Consi,;lio del­ 
l'Ordine 11. 

(.\p11rovatn) 
' .Ari. 2 ~- I membri dcl Consiglio restano io uffizio 

due anni. 
< Nondimeno alla lìne dcl primo anno cessano dal 

farne parte nel Consigli composti di quindici. membri, 
selle Censiglier] estraili. 1 sorre, cinque nei Consigli 
composti di dieci, tre in quelli composti di sette, due 
io quelli composti.di cinq~1e. 

e Nell'anno ~uccessivo escono gli altri per ordine di 
anziani là. 

e I membri del Consiglio che escono di uflìzio p11s­ 
essere riel~tli. 

(Arprova·o) • 
e Art. 25. Le elezioni di cui negli articoli prect•denli 

·sono dal Prrsi1lenlo del Co!lcgio annunziate per lettera 
al primo Presidente della Corte d'Appello ed 11 Proc11- 

21 

retore Generale non che al Presidente dd Tribunale ed 
al Procura lore del Re 11. 

. (Approvato). 
e Art. 2G. Per la V3lidità delle deliberazioni .dt!I 

Consiglio dell'Ordine è necessario l'intenenlo della mag­ 
gioranza assoluta dei suoi membri 11. 

(Approvato) · · 
. ' ArL 27. Ollre alle allribuzioni specialmente de­ 
signate nei pr.·ce•lenti arti cc.I i, i Consigli dell'ordine: 

t. Ve0li:1110 alla con~ervazioae del decoro e della io• 
di,·entlenza dd Collci;io; 
2. lnvic;ilano più specialmente sul modo onde i gio­ 

\'ani esPrc,.nti adempiono ai loro doveri; 
. 3. Reprimono io via disci11linare gli ahusi e le man­ 
canze tli cui i;li Anocati si rendessero colpevoli nello · 
esercizio ddla loro professione; 
4. $'interpongono, richiesti, I comporre Je conle­ 

~tazioni che possono insorgere tra gli Avvocati e i 
clienti cd anche tra A\Yocali e Avvocati, sia per resti­ 
luiiono di c:irte e documenti, sia per llg~ello di spese 
e di ono~ari; io caso di non·riuscito accodo, danno 1 

se P'•re richiebti, il loro parere sulle medesime con­ 
trove~ie. 

5. Hir evono dal Tesoriere nel principio di ogni anno 
il conto dclii' spuse d~ll'anno decorso e Cormano quello 
pre,;urrtivo delle spt-se che pc-;sono occorrere nell anno 
sei:uentt!, e M r.nno la ri11:irtizione fra gli Anocati, 
salvo l'up11ro•azione del Coll1-gio. 

La tas:<a 1nn1111 imposta per questo titolo noo può 
ecceilere le lirtl 20 per ciascun Anocato 11. · 
Ministro di Grazia e Glustiz!a. Domaudo la pa - 

rola. · 
Presidente •. Ha la parola. 
Ministro dl Grazia e Giustizia. lo pregherei 

la Co;nmiss one di uno schiarimento sull'aggiunt• per 
lei proposta a q11est'arlicùlo r.olle parole: • in cuo di 
non riu•cito accorJo1 danno, se pure richiesti, il loro 
parere sulle m·!d~sime controversie 11. Qucsl' aggiunta 
io crederci inutile s~. p~r avventura, la Commissione . 
convt>nisse nella mia i loa, che il parere acrillo del 
Consii;lio non p .ssa 11trimeqli darsi se non 111gli ono­ 
rarii: e ciò perchè non vorrei che si avesse con un H· 
viso scrillo a pregiu.lir.are il giudizio dd Tribunali. 

Quanto 1gli onorarii, e quanilo fosse limitalo 8'1 essi 
qnesto parere, osservo che cogli art. 295 e 2!lG della ta­ 
riffa giu1liz:aria, si l! già stabilito che si ricbìe1fe il 
parere del Consi~lio allora cl1i.1mato di di1cipli11a, ed 
ora ddl'ordine. Quindi, secondo me, toroerel.tbe inutile 
quest'a~giunta, che risguarderetbe una· disposizione 
'già in vigore. · 

In caso di,erso io non amerei introdurre questa misura 
ed estendere questi pareri anco alle ahre controversie, 
per esem11io ~ui 1locumenti , in quanto che mi dor­ 
rebbe cl;e 11otesse su queste questinni venir l'regiudi­ 
cato, c11me ho dello, il giudizio dei Tribunali. Coose· 
guentem1111te, io prei:<> la Commissione di aderire allJ 
domanda che faccio al Senato della soppressione di 

.(- < .. .. \ \ 
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, questa •l:!giunla, ed in tutti i casi di darmi qualche 
schiarimento per vedere se io la dehba o no accettare, 

Senatore De Foresta, Relatore. Domando la parola. 
PreRidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta, Relator«, L'a~giunlà preposta 

dalla Commissione· polreLLe veramente sembrare inu­ 
tile, se i Consigli f11s~ero soltanto chiamati a dare il 
loro ani.so sulle questioni di onora rii e di spese; essa 
potrebbe sembrare inutile perchè sono già richiesti di 
quest'avviso dal Co11ice di Procedura civile, ma ,.i sono 
pure le questioni, e sono le più frequenti, per restitu­ 
zio11e di carte e documenri ; la Commissione ha cre­ 
duto che non fos5e senza utilità, anche per quando la 
controversia potesse portarsi davanti ai Tribunali, di 
avere l'avviso dcl Consi~lio d-ìl'Ordlne, il quale non 
contrarierà l'Autorità giu liziaria, ma facilito-rà perchè 
la controversia essendo stata discussa oralmente da­ 
vanti il Co111iglio dell'Ordine il quale ba sentito le 
parti, per precisare, -chiarlre le questioni e agevolare 
la decisione dei Trlbunali. 

Pare dunque che il signor llinistro possa non insi­ 
stere a demandare la aol'pressiorie di questo -rticolo, 

. tanto più che non sempre dal Consiglio 1), ll'Onliue le 
parli quando hanno questioni 1wr restituaioni di carie 
e di documenti, oppure che vi siano 1p1•·s1i .. ni fra gli 
Avvocati e Procuratori, lii va ai Tribunali,' si va al 
Procuratore del Ile od al Procuratore gen-rale, ·ovvero 
al capo del Tribun-ile o Jell11 Corre; e qu-sie Autori1à 
che hanno il sussidio del parere d-l Coosii;lio, piu f.,cil· 
mente possono prHenire una contrcversia giudiaiaria. 

Lo sc,.po • quello di f"Vilari; questi .. ni per o~gelli 
.che non hanno io sè grande importanza, e questioni 
che possono essere dannose .uon solo aj cittadini, ma 
-ancbe disdicevoli ~li Avvocati eai Procuratori. QuinJi 
io pregherei, ripeto, il siguor »iuislro a uon volere 
insistere su questa soppre~sionfo •. 
Presidenté. Il signor ~lanistro v'insiste? 
llllnlstro di Grazia e Giustizia. Dichiaro di non 

insis lere. 
·Presidente. Allora pongo ai voli l'articolo leslè 

letto. Chi lu approva, abbia la hoatà di sorgere. 
· (Approvato) .. • . 
' Ari. 28. I discorsi o aerilli politici non posaono 

formare oggeilo della giurisdizione Jiaciplinare del Con· 
siglio. > 

(Approv~lo). 
" Arl. 29. Le pene disciplinari che il ConsigliJ può 

pronunciare contro gli Avvocati inscril1i nell'Albo sono: 
' 1 .. L 'avverlimer>to; 
' 2. La censura; 
e 3. L1 sospensionj' dallrrsercizio della professione 

per un tempo non mai:~iore di aei_ mesi; 
' e -i. L11 canrellaioue d.11l'Albo. 
'L'avverlimenlo consi~le nel rimostrare all':\v1·ocalo 

il mancamento comm,.&So, o o~llo norlarlo a 11on rica· 
dcrvi. Esso è dalo con leller.a dal Pre.siJenle per in­ 
carico del Consiilio. 
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• Ì.a c~nsura è una dichiarazione formaie d~lla man­ 
canza commessa e dd biasimo inc;irso. • · 
. • La ceRsura, la l<•Spensione e la cancellazione ilal- 
1' Albo sor.o pronunziate con Jecisione del Cunsiolio da . " inlim3rsi all'Avvocato per meuo di usciere. , 

(Approvato). 
. ' Art. 30. Nessuna pena Jisciplinare poi> esserli in­ 
flitta senza oer u1lito l'Avvocato della difesa. • 

(Approv11to). 
' Ari. 31. !..a cancellazione dall'Aloo ~ sempre pro­ 

nunziala dal Consii;lio d1·ll"01·dint'!, ed all"uopo dalia 
Corte d'A11pello d'ufficio o sull'istanza del Pubblico )li­ 
nistero, q11an1lo l"Anocato sia slalo con.lannato ad una 
pena magiiore dcl carcere od a q•1ella.dell'inlerdizione 
s1wcinl~ dall'esercizio della professione ... • · 
• ~d caso di con•lanna ttlia pena tfel carcere o ad •I­ 

tra minore il Consi:;lio dcli' Ordine, secondo le circo­ 
sr...nze, può far ese1111ire la cancellazione dall'Albo o 
pronunciare la sospensione. 

«È pure sempre pronunziata la sospensione dcll'avvo­ 
cn.lo conlr<> del quale sia slalo rilascialo man1lato di 

. callura dulie autorità competenti : questa so.;pensiooe 
duni Rino 1 lanlo che il m~nilato di callura ~ia rivo­ 
calo, o che sia seguila la caucellazione dall'Albo. " 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

p;irola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Ho chiesto la 

parola per domandare uno schiarimento al111 Commis­ 
sione sul primo alinea; esso dice: 

e La e<1ncdlalione dall'Ali.io è Sèmpre pronunciata· 
dal Cousi11lio ddl"Ordine ed all'uopo dalla Corle d'Ap­ 
pello d'uflicio o sull'i&lanza del Pubblico àlinisl~ro ,_, 

Se la Commissioue con queste. parolt1 ha inteso ac­ 
cennare ai Membri del Consi~lio, io non avrei 11lcu11a 
difficoltà, poichè 11ell'art. 35 la rdcollà di pronunciare 
sulla cancellazione e sulla sospPnsioue di essi è · data 
alla Curie d'Appello. Se poi creJe che anche quando 
si traila di semplici Avvocati possa la Corte 1l'AppPllo 
pronunciar11 d'uflirio, allora per vnilà non saprei ac­ 
c~llarlo; quin11i. pr<'i;herei la Cumniissione a ,·olermi 
dare 11ualche schi.1rimenlo in proposito. . 

S.·natore De Foresta, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta, Rtlalor'e. Prima di tulln debbo 

dichiarare che 1ecomlo il concetto della Commissione, 
que,;la disposizione concerne non solo i Yembri del Con­ 
siglio, ma tulli ~li Avvocati componenti il Collegio ... 

Premessa questa dichiaraziune, io mi farò a brevemente 
giustificarla. 

Essendo'i dei ca,i nei quali lAvvocato de~e cessare 
dali' esercizio d~lla s11a professione per condanna pe­ 
nale, non possfa1110 dare all' arbitdo dei Consigli dcl­ 
l'OrJiue di lasciarlo tullavid wntinuare ·io quell' eser· 
cizio per ne,;li;;enza o. per connivenza. Quindi è evi­ 
dtmle che qualora il Consii;lio del!' Or:Jine non facda 
procedere alla can~llaaione di quell'Avvocato dall'J\lbo,· 
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deve questa essere ordinata dall'Autorità giurlixiaria, 
,, Certamente che se oei casi in cui un Avvocato non 
Po~S<l. più esercitare il suo urtizio,. -perchll sia . caduto 
in una delle disposizioni ostative della lrgge, il Censi­ 
glio dell'Ordine, .lo fa radiare dall' Albo, il Jlinistero 
Pubblico non ha nè obbligo nè dirilto d'ingerirsene ; 
ma se il Consi;;lio non .lo fa, il Ministero Pubblico 
che rappresenta la aorietà, Il· che è l'organo della 
legge, deve farne l'istanza alla çorte, e questa, sovra 
tale istanza od. anche d'ufflzio, deve farla eseguire. ·' 

. lo credo che dnpo queste spiegasionl, il. llini!IN non 
persisterà nella 1113 opposlzione. · ; 
:Ministro di Grula e GlustlzJa .. l)omaodo: la 

• 

parola. 
Prasldente. Ra la parola. 
Mlnlstro di Grazia e Giustizia. Per verità sono 

dolente di dichiarare che nòn potrei scceuere le spie­ 
gazioni date dall'onorevole Relatore. 

Per me l'Ingerenza del Pubblico Ministero nel Con­ 
siglio dell'Ordine è sempre subordinata al Consiglie stesso, 

· Ma ora la Commissione va molto più in là, ove per 
•eri là non potrei più seguirla ; va od una ingerenza 
radicale, sostanziale, in mode che il Consiglio dell'Or­ 
dine è assolutamente· annullato, Può aecadere che uno 
si trovi cancellalo dall' Albo degli Avvocati senza che 

· il Consiglio ne sappia nulla, solo perché il Pubblico 
Ministero ha credute che egli abbia commesso un tal 
fullo che dava luogo alla cancellazione di lui 1lall'Albo 
del Collegio. 

Si dirà : Voi potete creare questa evPntualità, potete 
·creare questo pericolo che il ~onsii;lio dell'Drdlne tenga 
nel ncvere degli Avvocati unn che è indegne d'appar­ 
tenere alla classe degli A•vocati. ~la allora non capi­ 
sco più che significa questo Conslgllo dell'Ordine. - ' 

Allora dove li questa indipendenza di cui. tanto si è 
parlato! Dove è questa liberlà che si è voluto dare 
al Consiglio ~ Bisogna anche considerare che il 6onsi· 
glio dell'Ordine si compone di uomini ragguardevo­ 
lissimi, i- più conosciuti nel r~M, e che certamente 

• non permetterebbero che sedessero sui banchi degli 
.Avvocati coloro che ne fossero indegni. Se anche que­ 
sta cosa anenis:se, vi sarebbe il rimedio, perché la 
Corte d'àppello ha diritto di censurare •. 
lo ammetto l'ingerenza in quanto signifL:a rivedere 

e richiamare il male falle dal Consigtìo nell'esercizio 
delle sue .itlribuzioni; ma non ammellerei un' inge­ 
renu per la quale l'autorità giudiziaria prendesse una 
drliberHZione qualunque che rigunrdasse il Consiglio 
1enza che il Consiglio lo sapesie. Ca11isco la eccezione al- 

• l'articolo 35 ; è necessaria, perchè trallnndosi di esa. 
minare la con1lotla df!i componenti il Consiglio, non 
pote•a il Consiglio medesimo essere giudice e parte. 
nel tempo 1tesso. , · 

Ma quando si tratta non di componenti il Consiglio, , 
ma di allri Anocati, bisogna avere un poco di fiducia; · 
un poco. di_ .confidenza in_ uomini i qoali dobbiamo I 
credere 1 p1u ngguardevoh del foro. · · 
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Quindi sotto questo aspello spero che il Senato- non 
acce1 ll·rà que:;te parole ch11 sooo nel . 1. comrua Ilei 
J'art.~L.. ;· I{'\! •. ·11 •· 

Presidente. La parola è al Stnatore Poggi,.· .. : ;l 

. Senitore Poggi. Ilo lell(} alleatamente 111 disp~si­ 
Ìioni dcl i 0 com111a dcli' uticolo e noa 111i pare che 
inreriscano il dubbi~ che tanto e giustamente allar­ 
merebbe l'onorevole si:;nor &liii;stro, se avesse Wl e1 rto 

I fon1lamen10. . .. · · . : ,. · . . ...... , 
. , Qui n •n ~i <lir.e che il ~l'nislero Pubblico d~bba in- 

1 gedr~i nella t:nndotla d1·~h Av1ocati per pro,·ocare una 
ri~o1uz on11 d I Co11siglio dell"Ord•ne perchè uno sia can­ 
cellato dal1'All10; ~i con tempi~ unicnmente il ca.so in cni 
un Avvocato si.i stato contlannalo alla prna del carcere, 
per la qudle vi è luogo alla canctllJzione, op11ure alla 
pena della interdizione dall'esercizio della professione, 
ed 11llora l'articolo dice che si fa luogo alla cancella­ 
:r.ione dcll'Anocato dkhiarato deca1luto dall'Albo. Chi 
la pronunzierà, chi la or.line~à la cancellazione!' Primo 
è c~rlum~nte il Consiglio dell'Ordine; ed all'uopo, vale 1 
dire quando il Co11si~Lo dell'Ordine fosse oscillante, 

I fosse ad lormentato per dir cosi e non lo facesse, allora 
toccherà alla Corte d'Appdlo ad ordinarla di ufficio, 
opJ>ure sull"i~tanza che presso di essa venga fatta dal 
&I mistero Pubblico. 

È per provvedere, dirò cosi ad una mancanza , da 
qualunque ragione provenga, che si fa viva la Cort11 
d'Appello, e si fa vivo il Pubblico Mini.stero, aflìochi 
il Cun~iglio dell'Ordine non lrnscuri o non ritardi di 
trov1•0 la· cancellazione dull'Albo dcli' Avvocato eolpit1 
da una sentenu in materia penale. 

È una previsione per il caso di un evento che non 
accadrà, io voglio crederlo e sperarlo; ma se m~i ac-' 
ca1\csse, mi pare che lo stesso signor Ministro do­ 
vrebbe desiderare che la sentenza fosse eseguita fo 
tulle le sue ·parti e fosse rispettata l'autorità dell1 
cosa giurlirata. Se si clicesse, la Corte d' Appello e il 
Pubblico Ministero se ne occuperanno appena pubblicata 
la sentenza, allora si potrebbe temere che fosse offesi 
la 1usceuibililà dcl Consi~lio dell'Ordine perchè non si 
permelle di ·rare a lui quello che polrl·bbe ed avrebbe 
fallo se gli si desse lt:m)'o; ma quando si dice alruopo, 
s'intende naturalmente che la Magistratura ai fa vh·1,. 
quando .il Consiglio dell'Ordine non fa il suo doverP1 1 

qu~ndo però è giusto e necP!!Sario che qualcuno proncda. 
Mi pare dunque, che il dubbio :irr~ccblo dal signor 

llinistro fucilment.e si dilegui, e che le parole dell1 
lrgge portino a credHe che interviene l"Autorilà giu· 
_diziaria solo' quando il Consiglio dell' Ordine non sa 
eseguire la s~ntenza di condanna, la quale dEYI! es­ 
sere assolutamente e~~guila. 
:Ministro dl Grazia e Giustizia. Sono lietn de­ 

gli schiarimenti duti dall' onlrevole Senatore Poggi; 
ma d~bbo dichiarare che se il Con.i gli o dell'Ordine 
non 11ronede, io ca11i-1co che I' aulorilà giudiziaria, li 
Corte di A11pello, lo eccili a che proned•; e, quando 
•eramentc 1i ritinti, proneda da iii; ma bisogna dirlo 
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· ehiaro. Mi semi I' enorevole Scna!o•e Po·!gi, :rorse la· I S•natore De Foresta, Rtlatnre. Stanle l'ora inoltrala, 
'mia parola non è alata ·surfici1·nte ad interpretare I" ar- I prechrrei il Senato .ti riinan•lare ')UPSln articolo alla Com­ 
-ti colo 31 nel senso in cui Pgli ora lo ha spiegato, e I missione: invece di dire atrvnpo potremo dire «Ilote 
nel quale siamo perfettamente d' aeeordo.' • · non provveda il Consiglio, proYVederà la Corte d' Ap­ 
- · L'articolo dice: « La cancellazione dall'Albo è sent-1 peli o • · a cercare altra CorMola del 'cancello. nel quale 
pr• pronunziata dal Consi~lio dell'Ordine, ed alÌ'uopo . siamo d'accordo, · • :·:: t , : ' · 1 

dalla Corte d'Appello ecc. 11 All'uopo! ma qual è que- I · Presidente.· Allora s' intende che questn articolo Il 
al' uopo ! : · " ' • rinvialo alla Commissione. Nella seduta lii Iune.ll sarà 

Quindi io pregherei la_. Commissione a formulare j continuala la discussione <li quesl~ l1·p:ge, e •erra11no 
questo articolo nel senso nel quale andiamo entrambi discussi dopo an• he altri prog• lii I quali erano stati 
d'accordo, mentre sicuramente, al pari di essa, io non 'Posti all'ordme del giorno con ·1a lettera d'invito tra- • 
•oglio che un indegno A.vocato rimanga D• Il' Albo degli smessa ai si;:nori Senatori." ' -, r • . ·• ': 

Anocati. . '· -· . ,- , - I: La seduta è sciolta (alle ore 5 31-I).''' ""'>'.;• ·,: 
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